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Il presente lavoro nasce dalla necessità del GAL Borba, in qualità di Ente di promozione del 

territorio, di descrivere il contesto territoriale attraverso la definizione degli elementi caratterizzanti 

il paesaggio naturale.  

Il GAL rappresenta un vasto territorio, un insieme organico di elementi naturali e 

paesaggistici, e aspira a connettere le proprie specificità paesaggistiche, architettoniche e culturali, 

al fine di sostenere la capacità di accoglienza del territorio verso turisti residenti e visitatori esterni. 

L’offerta di servizi e di esperienze, che vuole soddisfare questo nuovo trend, deve contenere in sé 

un collegamento con la cultura locale, il territorio e i beni agroalimentari che lo caratterizzano. 

Questa integrazione ha il fine di generare un’offerta basata su politiche di promozione che hanno 

inizio dal rispetto del patrimonio paesaggistico locale. 

Il documento, nato dall’impegno degli autori che hanno studiato il territorio per oltre un anno 

in sinergia con le Amministrazioni locali che hanno loro fornito materiale documentale e 

disponibilità alle interviste, rappresenta uno degli strumenti che i “gestori del territorio” potranno 

utilizzare per preservare e gestire lo sviluppo del paesaggio. 

Gianmarco Bisio - Presidente GAL 

 

 

 

Da questo importante lavoro emerge chiaramente come la conservazione e la promozione 

del paesaggio rurale sia la strada per preservare l’identità del nostro territorio.  

Questo lavoro, parte integrante di una strategia di sviluppo territoriale avviata da tempo, 

rappresenta uno strumento di lettura e approfondimento utile ad orientare le scelte di 

trasformazione e naturale evoluzione del territorio agrario, nel rispetto degli ambiti di pregio 

naturalistico e delle tipologie di paesaggio tradizionale. Ringrazio gli autori per lo sforzo profuso nel 

delineare in modo così puntuale le caratteristiche naturale e paesaggistiche dei nostri luoghi e mi 

auguro che questo documento sia di indirizzo per tutti gli operatori. 

Giovanni Pietro Nani - Presidente Comunità montana  
Appennino Aleramico Obertengo 
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Premessa 

Il presente lavoro è l’espressione dell’applicazione della linea d’Intervento 3, Patrimonio rurale, del Piano di 

Sviluppo Locale, che il Gruppo di Azione Locale “Borba - Le valli Aleramiche dell’Alto Monferrato” ha ideato 

nell’ambito del tema “le Vie del Bene-essere” del Programma di Sviluppo Rurale - PSR 2007/2013 Regione 

Piemonte - Asse IV Leader. 

Pertanto dallo Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio locale (misura 3.2.3, azione 2, 

intervento 2a) conseguiranno gli investimenti materiali di conservazione del patrimonio naturale locale 

(azione 2 intervento 2b) che saranno individuati attraverso uno specifico bando pubblico riferito al recupero 

delle connessioni intese come itinerari tematici e sentieri escursionistici. 

Soltanto successivamente la proposizione dei progetti coerenti con le linee guida per il recupero della 

sentieristica di seguito presentata darà attuazione all’azione materiale. 

 

Nell’ambito della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale, la valorizzazione del patrimonio naturale è 

l’azione promossa nel presente lavoro. 

 

Obiettivi dell’operazione: 

 conservare e migliorare la qualità del paesaggio naturale promuovendo il mantenimento, il ripristino 

e la realizzazione di elementi storici strutturanti quali fossi, fontanili, canali, siepi e filari alberati 

interpoderali, antichi sentieri; 

 

 predisporre uno strumento di lettura e approfondimento con carattere normativo e cogente per 

orientare le scelte di trasformazione del territorio agrario; 

 

 preservare i siti Natura 2000, gli ambiti di pregio naturalistico e le tipologie di paesaggio tradizionale. 

Finalità dello studio: 

 conservare il patrimonio naturale;  

 

 promuovere il territorio e le risorse locali; 

 

 risolvere eventuali elementi di compromissione del paesaggio antropico e naturale; 

 

 valorizzare le risorse in grado di affermarsi come attrattori turistici. 

 

 

Alla luce degli obiettivi e delle finalità espresse è fornito al territorio del GAL Borba S.c.a.r.l., alle 

Amministrazioni Pubbliche e agli Enti locali preposti alla gestione del territorio uno strumento in grado di 

offrire indicazioni in merito agli interventi di riqualificazione e recupero rispetto alle vie del Bene-essere 

rappresentate dalla sentieristica, espressione di un’attività escursionistico-naturalistica e del 

pellegrinaggio. 

 

Lo studio conoscitivo delle emergenze naturalistiche e paesaggistiche nasce in prima istanza dall’analisi 

delle fonti che si sono già occupate di questi territori.  

Successivamente la ricerca delle relazioni di connessione individua elementi reali o virtuali della sentieristica 

nell’ambito dei luoghi di grande pregio naturalistico e paesaggistico. 
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Pertanto le connessioni che hanno trovato successivamente espressione nelle linee guida attraverso 

indicazioni progettuali di inserimento paesaggistico sono:  

 

 connessioni reali da potenziare o riqualificare nell’ambito dei luoghi di grande pregio naturalistico e 

paesaggistico; 

 

 connessioni nuove che valorizzano le “funzioni inespresse” del territorio in esame. 

 

Il passo conclusivo del lavoro ha portato alla redazione delle linee guida di indirizzo e di criteri di intervento 

per affrontare in modo corretto il recupero delle connessioni del patrimonio naturale. 

 

Le linee guida saranno infine adottate dai Comuni appartenenti all’area GAL, come allegato al regolamento 

edilizio, secondo l’area omogenea di appartenenza. 

Il raggiungimento di questo obiettivo risulta molto importante, in quanto testimonia l’adesione da parte dei 

Comuni alla filosofia Leader, che consiste anche nella salvaguardia del territorio e del suo patrimonio in 

un’ottica di salvaguardia delle tradizioni e del patrimonio culturale rurale tipico.  
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La progettazione partecipata 

Per un territorio assai vasto come quello del G.A.L. Borba, l’individuazione degli elementi che concorrono a 

definire il patrimonio naturale locale risulta essere complesso e articolato. 

Oltre agli strumenti di pianificazione e di tutela che identificano le sensibilità ambientali, con criteri oggettivi e 

definiti da indicazioni normative, appaiono strategiche le segnalazioni della popolazione afferente a quei 

territori. Infatti il riconoscimento solo di alcuni elementi del patrimonio naturale da parte della popolazione, 

ovvero di quelli “sentiti come elementi identitari del patrimonio naturale locale”, può rappresentare 

punto di riferimento prioritario per l’individuazione degli elementi tipici del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli strumenti di pianificazione e programmazione in ambito di tutela paesaggistica e naturalistica dell’area 

G.A.L. Borba a supporto dell’identificazione del patrimonio naturale sono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli elementi tipici del patrimonio naturale segnalati nel territorio del G.A.L. sono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 il Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 04 agosto 

2009 

 il Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Alessandria approvato con 

D.G.P. n. 223-5714 del 19 febbraio 2002 e successivi aggiornamenti 

 per il settore turistico: il Piano Strategico d’Area della Provincia di Alessandria 

 il Piano Forestale Territoriale 

 il Piano d’area del Parco naturale Capanne di Marcarolo 

 le superfici agricole e seminative di pregio 

 le superfici forestali e gli habitat Natura 2000 

 le specie faunistiche o floristiche protette 

 le aree protette 

 i geositi 

 gli alberi monumentali e i luoghi segnalati 

 i corridoi ecologici principali e l’idrografia locale 

 i sentieri – percorsi turistico-culturali e ambientali  

L’analisi del territorio attraverso la lettura degli 

elementi che concorrono al disegno del paesaggio 

tipicizzante definisce il patrimonio naturale locale, 

collante delle diverse espressività locali: patrimonio 

culturale, storico-artistico, archeologico, turistico 

sono armonizzati e resi coesi dal sistema 

naturale locale. 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2009/31/suppo3/00000001.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2009/31/suppo3/00000001.htm
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La scelta del tema progettuale da privilegiare nelle linee guida è nata dall’integrazione tra gli elementi 

individuati nello studio del territorio e le indicazioni fornite dalle Amministrazioni Comunali aderenti al G.A.L. 

Borba, i quali sono stati invitati a compilare un questionario, finalizzato all’individuazione delle “funzioni 

ambientali” maggiormente apprezzate a livello locale. 

 

I contenuti salienti del questionario riguardano:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’analisi del patrimonio naturale, sulla base degli strumenti di pianificazione e programmazione, delle 

indicazioni dei questionari, delle verifiche di campo, nel territorio del G.A.L. Borba sono emersi diversi ambiti 

nei quali è possibile riconoscere i seguenti caratteri distintivi paesaggistici: 

 

 gli elementi tipicizzanti, del paesaggio locale consolidato, nonché le emergenze naturalistiche 
ricorrenti;  
 

 i paesaggi tipici, prevalentemente la matrice agraria delle colture tradizionali e dei prodotti 
enogastronomici, finalizzata alla lettura della cultura materiale e delle risorse prettamente ricreative 
ed eno-gastronomiche; 
 

 Il landmark, simbolo dell’ambito, elemento da promuovere e valorizzare come fattore 
immediatamente evocativo di un dato territorio.  

 

Le azioni di riqualificazione territoriale che si sono evidenziate soddisfano gli obiettivi di programmazione 

definiti nell’ambito del G.A.L. Borba. 

Nelle sezioni successive sono presentate le caratterizzazioni paesaggistiche dei diversi ambiti utili alla 

definizione dei criteri progettuali. 

Infine le linee guida per il recupero della sentieristica, presentate nelle sezioni successive sono articolate 

secondo i principi di tutela espressi in: 

 per la biodiversità (L.R. 29 giugno 2009, n. 19. "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità"),  

 per la tutela naturalistica (Direttiva 92/43/CEE, detta Direttiva "Habitat" e Direttiva 2009/147/CE detta 

Direttiva"Uccelli"),  

 per il paesaggio (D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137") 

 per la gestione forestale (art. 13 della L.R. 10 febbraio 2009, n. 4 “Gestione e promozione 

economica delle foreste”). 

La proposta della riqualificazione delle connessioni offrirà altri spunti di promozione turistica. Nelle esigenze 

del consumatore moderno, caratterizzate dalla ricerca di continue e nuove sensazioni, si sviluppano articolati 

modi di interpretare il Bene-essere. L’offerta di servizi e di esperienze, che vuole soddisfare questo nuovo 

trend, deve contenere in sé un collegamento con la cultura locale, il territorio e i beni agroalimentari che lo 

 la verifica dell’eventuale adeguamento dei piani comunali a norme e indirizzi di 

tutela ambientale sovraordinati; 

 il riconoscimento delle bellezze naturali che la popolazione locale apprezza come 

emergenti del proprio territorio;  

 l’individuazione di associazioni culturali impegnate nella valorizzazione della 

storia locale minore. 
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caratterizzano. Una profonda integrazione con il compito di generare un’offerta basata su politiche di 

prodotto innovative.  

Un’ulteriore riflessione proviene dalla biunivocità tra immagine/marca del territorio e quella dei prodotti tipici 

locali, che conferma sia l’importanza della politica di marchio territoriale sia l’importanza della politica di 

marchio prodotto/azienda. Un esempio su tutti, per l’area di nostro interesse, può essere il “Dolcetto di 

Ovada DOCG” un marchio (prodotto) riconosciuto e celebre che può fare da volano alla promozione del 

territorio di produzione. Allo stesso modo il territorio di Acqui Terme (marchio territoriale riconosciuto e 

famoso per le sue terme), può generare valore aggiunto ai prodotti che fanno parte del territorio stesso. In 

conclusione, sviluppare un prodotto/servizio innovativo, racchiude in sé una sfida complessa tra originalità 

ed autenticità; per rendere il nostro turista 

consumatore protagonista di un’esperienza di 

Bene-Essere. 

  

Gli interventi sulle connessioni produrranno delle 

esternalità sul turismo, in quanto quest’ultimo è 

strettamente dipendente dalle strategie in tema di 

connessioni. 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

8 

 

Il territorio del G.A.L. BORBA 

La superficie del Gal Borba comprende i territori di 39 comuni. Oltre ai 32 comuni che fanno parte 

amministrativamente della Comunità Montana Appennino Aleramico Obertengo, ovvero i comuni di Belforte 

Monferrato, Bistagno, Bosio, Carrosio, Cartosio, Casaleggio Boiro, Cassinelle, Castelletto d’Erro, Cavatore, 

Cremolino, Denice, Fraconalto, Grognardo, Lerma, Malvicino, Melazzo, Merana, Molare, Montaldeo, 

Montechiaro d’Acqui, Morbello, Mornese, Pareto, Parodi Ligure, Ponti, Ponzone, Prasco, Spigno Monferrato, 

Tagliolo Monferrato, Terzo, Visone, Voltaggio, fanno parte del GAL i comuni di Alice Bel Colle, Morsasco, 

Ricaldone, Strevi, Trisobbio, infine porzioni parziali dei territori di Acqui Terme e di Ovada.  

 

 
  

Fino al 2010 i comuni del GAL erano suddivisi 

nelle due comunità montane Suol d’Aleramo, 

ovvero i comuni delle Valli Orba, Erro e Bormida, 

e Alta Vallemme e Alto Ovadese, che 

escludevano alcuni dei comuni. Pur essendo 

stata istituita la nuova comunità Appennino 

Aleramico Obertengo con delibera regionale il 20 

maggio 2010, i comuni sentono ancora 

l’appartenenza ai due precedenti 

raggruppamenti. 
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La vasta regione coinvolta, al confine tra Piemonte e Liguria, comprende due grandi zone gravitanti attorno 

ai centri maggiori di Ovada e Acqui Terme.  

Nella città di Ovada il territorio era già abitato da tempi antichi, ovvero fin dalle popolazioni liguri alle quali si 

dovette la fondazione del centro. In epoca romana si pensa che sorgesse un “castrum” posto a difendere 

strategicamente un luogo importante situato tra due guadi. Ovada, infatti, situata alla confluenza tra i due 

torrenti Orba e Stura è la capitale storica della Valle Orba, un territorio caratterizzato da colline punteggiate 

di paesi medioevali e di castelli riuniti, pianure coltivate con fatica e passione, montagne ricche di boschi, di 

funghi, di acque salutari.  

 
 
La zona che fa capo alla cittadina di Acqui Terme, capoluogo dell’Alto Monferrato e principale stazione 

termale piemontese per le cure fango-balneoterapiche, l’acquese è stato sin dall’antichità via obbligata per il 

savonese. Si tratta di un territorio ricco di storia, di rapporti culturali e commerciali con la Liguria, con la 

tradizionale Via del Sale, e attualmente di attrazioni turistiche. Sono storicamente legate a questo centro i 

borghi e i comuni che scendono lungo la Valle Bormida, fino a Spigno Monferrato e ancora fino a Ponzone. 

 

  

… dove la natura selvaggia 

incontra l’umana specie che 

traccia i campi per le semine 

e libere conduce al pascolo 

le bianche greggi 
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Il processo di analisi 

Il territorio coinvolto, oltre che incontaminato per gran parte dell’estensione, risulta anche molto variegato e 

sfaccettato dal punto di vista paesaggistico.  

Al fine di indirizzare le azioni progettuali in contesti locali specifici, si è condotta una caratterizzazione 

paesaggistica sulla base dell’articolazione territoriale stabilita dalle conoscenze pregresse, disponibili presso 

le istituzioni deputate alla conoscenza del territorio.  

Pur avendo presente la descrizione proposta dal Piano Paesaggistico Regionale, incentrata su tre ambiti 

di paesaggio (Acquese e Valle Bormida di Spigno, Ovadese e Novese, Alte Valli Appenniniche) si è preferito 

adattare il lavoro alla scala di analisi più vicina all’ampiezza dell’area di indagine. La scala di analisi più 

idonea è sembrata quella di livello provinciale, ovvero quella impiegata dal Piano Territoriale Provinciale di 

Alessandria. Nell’ambito del Piano, il territorio viene raggruppato in ambiti a vocazione omogenea, per la 

definizione dei quali un forte rilievo è stato dato alle caratteristiche ambientali, oltre che a quelle storico-

architettoniche ed economiche. La scelta di adeguarsi alle indicazioni del PTP ci permette, allo stesso 

tempo, di approfondire il livello di analisi e di agevolare la consultazione delle Linee Guida nell’ambito della 

progettazione futura, per la quale il PTP è un punto di riferimento imprescindibile.  

Sulla base di questa suddivisione si riconoscono nel territorio del G.A.L i sette ambiti seguenti, che 

costituiscono, per l’intera analisi, punto di riferimento per la lettura del paesaggio: 

 

 

1 Val Lemme 

2 Monferrato e Ovadese 

3 Alta Valle Orba 

4 Acqui Terme e il Monferrato Acquese 

5 Valle Bormida e Erro 

6 Appennino e Ponzone 

7 Capanne di Marcarolo 

 

 

Per agevolare il rapido confronto rispetto alla suddivisione impiegata nell’ambito delle Linee Guida relative 

all’edilizia rurale (in cui si è impiegata la suddivisione del PPR), è stata approntata una tavola di raffronto: 
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Ambito GAL Comuni AMBITO PPR 

1 Val Lemme 

Carrosio 

Alte Valli Appenniniche 
Voltaggio 

Fraconalto 

Parodi Ligure 

Ovadese e Novese 

2 Monferrato Ovadese 

Ovada 

Montaldeo 

Tagliolo Monferrato 

Alte Valli Appenniniche 

Cremolino 

Trisobbio 

Belforte Monferrato 

Lerma (parte) 

Casaleggio Boiro (parte) 

Mornese (parte) 

3 Alta Valle Orba 

Cassinelle 

Molare 

4 Acqui Terme e il 
Monferrato Acquese 

Acqui Terme 

Acquese e Valle Bormida di Spigno 

Alice Bel Colle 

Ricaldone 

Strevi 

Morsasco 

Grognardo 

Prasco 

Terzo 

Morbello 

Visone 

5 Valle Bormida e Erro 

Bistagno 

Ponti 

Castelletto d’Erro 

Melazzo 

Cavatore 

Denice 

Montechiaro d’Acqui 

Cartosio 

Spigno Monferrato 

Merana 

Pareto 

Malvicino 

Alte Valli Appenniniche 
6 Appennino e Ponzone 

Ponzone 

7 Capanne di Marcarolo 

Bosio 

Mornese (parte) 

Casaleggio Boiro (parte) 

Lerma (parte) 

 
 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

12 

 

Tale suddivisione costituisce un punto di partenza condiviso per la caratterizzazione del territorio, entro il 

quale si devono inscrivere i principi e gli obbiettivi progettuali che stanno alla base del manuale delle linee 

guida progettuali. 

Tra le segnalazioni, illustrate nella Matrice degli elementi del patrimonio naturale articolate per tipologia, 

alcune di esse che risultano pertinenti rispetto agli obbiettivi del GAL, possono essere selezionate e raccolte 

nel quadro di diversi macro-temi.  

Gli elementi coerenti con il tema unificante “Le vie del bene-essere” sono i seguenti: 

- Le aree della Rete Natura 2000 e le coperture forestali costituiscono un’importante risorsa per la 

salubrità e la qualità ambientale, in quanto tutelano la biodiversità. Esse rappresentano spesso le 

ultime stazioni di specificità floristiche e faunistiche locali (linea di intervento 1 del PSL: le vie del 

bene-essere fisico). 

- La rete idrografica e irrigua rientra nel sistema di tutela della biodiversità, in quanto elementi di 

continuità ecologica; inoltre, gli elementi idrici sul territorio sono spesso oggetto di fruizione a scopo 

turistico-sportivo-ricreativo (linea di intervento 1 del PSL: le vie del bene-essere fisico). 

- Le superfici agricole e seminaturali di pregio, con la presenza di aziende agricole e strutture ricettive 

e di ristorazione, sono da considerarsi come risorse per itinerari di carattere eno-gastronomico (linea 

di intervento 1 del PSL: le vie del bene-essere dei sensi). 

Gli elementi sopra indicati sono stati sintetizzati per ciascun ambito nel § Emergenze segnalate, 

all’interno di una nuova matrice articolata secondo l’elenco sopra citato. 

Gli altri elementi tipici del paesaggio individuati sulla base delle analisi svolte, pur costituendo delle 

risorse preziose di identità del paesaggio, sono rilevanti soprattutto come elementi di raccordo con lo 

studio di valorizzazione del patrimonio architettonico.  

A conclusione della fase di caratterizzazione degli ambiti, della fase di esplicitazione degli elementi 

individuati dalla pianificazione e di quelli segnalati dalle amministrazioni, nel § Coerenza con il tema 

unificante, sono stati sintetizzati gli elementi definibili pertinenti rispetto al tema unificante del G.A.L., 

ovvero legati alla fruizione del territorio in quanto territorio del bene-essere. In questo paragrafo, per 

ciascun ambito sono stati selezionati gli elementi che risultano idonei alla messa in rete all’interno di un 

sistema di sentieristica ispirato al tema unificante. 

Al fine di esplicitare in immagini la caratterizzazione paesaggistica dei sette ambiti, è stata raccolta, 

durante i sopralluoghi di campo, una rassegna fotografica, non certo esaustiva, ma sicuramente 

significativa, degli elementi che connotano gli ambiti stessi. La rassegna è stata ordinata in schede 

fotografiche per ciascun ambito. 

Le immagini sono state raccolte secondo tre grandi matrici: il sistema naturale, il sistema agrario e il 

sistema del costruito, in modo da sintetizzare per schede la percezione che un eventuale osservatore ha 

del singolo ambito e allo stesso tempo con l’intento di fornire ai progettisti e agli amministratori spunti di 

conoscenza del territorio, utili al riconoscimento degli elementi di tipicità di quest’ultimo. 

Completano la caratterizzazione paesaggistica le schede fotografiche del paragrafo Risorse emergenti, 

nelle quali vengono documentati, laddove sia stato possibile, gli elementi derivanti dalla consultazione 

dei piani, dalla segnalazione delle amministrazioni e dalla sensibilità degli estensori del presente lavoro. 

Risultato del percorso di caratterizzazione paesaggistica è l’individuazione dei landmarks di ciascun 

ambito. Si possono definire landmarks quei “segni, elementi e caratteri territoriali distintivi e identificativi 

di specifici paesaggi. I Landmarks non individuano tanto elementi oggettivi, ma si identificano con ciò 

che implica una relazione significativa con un contesto più o meno ampio: relazioni non 

necessariamente di natura soltanto visibile, ma anche di natura strutturale, ad esempio, di affinità 

tipologico-architettonica, di carattere storico-culturale, di carattere naturalistico ambientale,di identità 
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simbolico-culturale (luoghi di celebrazione letteraria, pittorica,ecc.), e relazioni di natura dinamica, come 

quelle di carattere economico sociale”
1
. Sono stati considerati come Landmark, non soltanto singoli beni 

naturali, paesaggi, ma anche interi sistemi che connotano e identificano un determinato ambito. 

Nel § Il sistema delle connessioni, infine, l’analisi si è concentrata in modo dettagliato sui sistemi delle 

connessioni, intesi come viabilità di tutti i livelli e tutte le tipologie. Sono stati messi in rassegna gli 

strumenti di pianificazione, i materiali di promozione turistica e di conoscenza del territorio. È stato 

consultato il catasto regionale della sentieristica, riportandone i percorsi su una cartografia, ripartita 

secondo gli ambiti paesaggistici individuati. 

Dall’analisi delle connessioni esistenti, sono state evidenziate le “funzioni inespresse”, ovvero quelle 

connessioni potenziali, non ancora messe in atto, le quali sarebbero in grado di creare 

collegamenti tra risorse del territorio non ancora valorizzate, integrandosi con gli itinerari già 

esistenti e producendo nuove ricadute sulla fruizione turistico-ricreativa. 

Per ciascun ambito è stata prodotta una carta di sintesi delle connessioni esistenti e delle funzioni 

inespresse, mettendo in luce dunque le potenzialità da privilegiare nell’ambito della presente misura. 

Nel percorso di elaborazione delle linee guida, si è inoltre descritto il paesaggio scomponendolo nei sui 

caratteri elementari, al fine di portare all’attenzione del progettista alcune indicazioni imprescindibili sulle 

quali è necessario soffermarsi nell’ambito di una progettazione calata sul territorio del G.A.L. Il 

paesaggio è stato analizzato sotto diversi aspetti: le forme geologiche e geomorfologiche, le strutture e 

le tessiture delle coperture vegetali (di tipo naturale o antropico), i colori predominanti, relativi al suolo 

(rocce e terre), alla vegetazione prevalente e ai materiali costruttivi tradizionali. 

 

                                                
1
Cfr. Conoscenza e intervento nel territorio nel paesaggio, p. 78 - Dispense della Regione Piemonte dal titolo (disponibile on line). 
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Ambito 1 - Val Lemme 

 

 

Caratteristiche paesaggistiche 

Ricadente all’interno del territorio storico denominato Oltregiogo. 

L’ambito appare morfologicamente caratterizzato da crinali affilati a prevalente orientamento Ovest-Est, che 

delimitano versanti collinari a dominanza di querceto di rovere con castagno. I pendii e crinali a profilo 

arrotondato della Fascia Preappennica si alternano ai versanti a profilo rettilineo e crinali arrotondati delle 

dorsali marnose appenniniche. 

La porzione più bassa si attesta su una fascia altimetrica tra i 300 e i 400 m s.l.m., con modesti e articolati 

rilievi. Questi, che testimoniano l’azione erosiva millenaria su rocce tenere, richiamano visivamente le forme 

proprie della collina, anche se talora sono addossate a montuosità più elevate.  

Di spicco sono i numerosi e diffusi corsi d'acqua, che scorrono costretti in gole e che disegnano con la loro 

azione erosiva anche dure litologie, antichissime linee di spiaggia, interposte tra i teneri rilievi marnoso-

argillosi e la vicina pianura. 

Le coperture forestali sono soprattutto costituite dall’espansione dei boschi di latifoglie, che avvolgono con 

un denso mantello pressoché continuo i versanti. Alle maggiori sommità sono presenti pianori spogli, 

risultanti dalla tradizionale destinazione a pascolo, laddove i terreni e le pendenze lo permettevano.  

Anche sui rilievi, la “fame di terra” di origine antica ha portato da sempre ad un intenso disboscamento, per 

destinare terre alla coltivazione. 

L’assetto agrario prevalente nella zona della fascia preappenninica è quello foraggero prativo, con una 

dinamica in atto che porta alla monocultura. 

Scendendo a Sud, invece, si assiste ad una graduale accentuazione dei profili di vetta, che raggiungono 

quote dai caratteri decisamente montani man mano che ci si addentra nella dorsale appenninica, su una 

Comuni 

Carrosio, Fraconalto, Parodi Ligure, Voltaggio 
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fascia altimetrica tra i 500 e i 1700 m s.l.m. Pur in presenza di versanti generalmente acclivi, sono ancora 

visibili forme generalmente morbide per millenarie erosioni in rocce tenere. 

Le coperture forestali sono una marca paesaggistica di forte rilievo, caratterizzate soprattutto da cedui adulti, 

con diffusi popolamenti a prevalenza di Rovere, spesso in mosaico con querceti di Roverella e Cerrete, in 

mescolanza anche a Castagno e altre latifoglie, dove i suoli sono più conservati. Sono presenti anche Pino 

marittimo e radure d'erba, non più sfalciata, invasa da brughiere. Salendo di altitudine, su rilievi erti e 

inospitali, le formazioni boschive lasciano spazio ad ampie zone brulle, ormai abbandonate dal pascolo.  

Quasi totalmente scomparsa la viticoltura, che ancora vigeva prima della seconda guerra mondiale. Gli 

abitati sono distribuiti in centri minori, mentre sono presenti diverse attività economiche, caratterizzate talora 

da una forte dispersione abitativa nei modesti solchi vallivi specie lungo i maggiori canali di traffico. 

L’alternanza visiva tra paesaggi agrari e forestali porta a variazioni cromatiche stagionali molto marcate. 

In particolare, nella zona al confine con la Liguria si incontra il sistema di paesaggio della dorsale 

appenninica a pietre verdi, caratterizzato da una montuosità aspra, in certi tratti anche brulla. Si tratta di un 

paesaggio di assoluta naturalità, non privo di una certa selvaticità, che rende l’ambiente inospitale per i 

fenomeni di antropizzazione. Questo è dovuto anche ad aspetti climatici non favorevoli, con un’alternanza di 

copiose piogge con forte azione erosiva a aridità estiva e incendi endemici. 

In generale, nell’intero sub-ambito il grado di antropizzazione risulta basso, con insediamenti 

nucleari. L’aspetto paesaggistico rimarcante è la presenza di una vasta naturalità, con un rilevante 

sviluppo della biodiversità.  

Caratteristiche vegetazionali 

Sotto il profilo forestale l’ambito 1 come gli ambiti 2 e 7, appartengono alla stessa area forestale: area 

forestale n. 03 “Alta Val Lemme e Ovadese”. 

Nella parte montana i cedui di castagno risultano prevalenti,mentre nell’area intermedia fasce di querceti di 

rovere o roverella a fustaia occupano le aree forestate. 

La gestione del ceduo è finalizzata al mantenimento dello stesso per la produzione di legna da ardere. 

Le maggiori emergenze forestali sono:  

 alle pendici del castello di Fraconalto emergono castagneti cedui e variante antropica acidofila dei 

querceti di Rovere (Physospermo-Quercetum petraeae) con castagno; 

 nell’area del Bric Brughe sopra Voltaggio si sviluppano castagneti cedui e variante antropica 

acidofila dei querceti di Rovere (Physospermo-Quercetum petraeae) con castagno; 

 di particolare valenza sono i querceti di roverella dei Boschi di Tramontana (D.M. 01/08/1985) nel 

comune di Parodi Ligure. 
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Emergenze segnalate 

Comune 
 

Superfici agricole e 
seminaturali di 
pregio 

Habitat Natura 2000 
Aree protette 
Superfici forestali di 
pregio  
Specie floristiche e 
faunistiche di pregio 
Alberi monumentali  

Geositi 
Percorsi turistico 
culturali 
ambientali 

Idrografia 
Rete irrigua 

Carrosio 
 

Pineta di Carrosio, 
area comunale 
attrezzata della Val 
Lemme 

Geosito di 
Lemme-
Carrosio  

  

Fraconalto 
 

Monte Madonna 
dell’Alpe con cappella; 
Boschi alle pendici del 
castello di castagneti 
cedui e querceti di 
rovere 

 

Rocca 
denominata “Il 
Castello” 

 

Parodi Ligure  
 

Foresta San 
Cristoforo; 
Area piante secolari 
adiacenti abbazia San 
Remigio; 
Boschi di Tramontana 
(querceti di roverella) 

 

Zona panoramica 
Cadimassa; 
Punto panoramico 
castello 
Obertenghi 

Torrente 
Albedosa 

Voltaggio n.p. 
Bric Brughe 
(castagneti cedui e 
querceti di rovere) 

n.p. n.p. n.p. 

 

Legenda 
Tratto nero: segnalazioni derivate dalla concertazione con le amministrazioni locali 
Tratto rosso: segnalazioni dagli strumenti di pianificazione e tutela del territorio 
n.p.: dati da questionario non pervenuti 
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Coerenza con il tema unificante 

Storicamente la Val Lemme ha sempre rivestito una forte attrattività rispetto al settore turistico, essendo 

questo territorio da sempre meta di quella che una volta era chiamata “villeggiatura”, in quanto considerata 

località climatica, per l’aria particolarmente pulita e salubre, con gli influssi benefici dell'aria di montagna e 

dell'aria salsoiodica marina, dunque particolarmente adatta al soggiorno dell'infanzia e della terza età. Di ciò 

sono testimonianza le numerose ville e dimore, destinate a luogo di loisir e di ricreazione, soprattutto per 

l’esistenza di un sistema di sorgenti d’acqua solforosa curativa nonché di sorgenti con pregevoli 

caratteristiche minerali. 

A Voltaggio, già dalla seconda metà dell’800, funzionava uno stabilimento idroterapico, che fungeva da 

perno per l’accoglienza delle correnti turistiche provenienti soprattutto dalla Liguria, e che rappresentava un 

punto di riferimento per la borghesia genovese. 

Anche ai tempi attuali continua la tradizionale vocazione all’ospitalità esplicata dal territorio, in virtù delle sue 

straordinarie risorse, tuttora legato al sistema delle acque e della naturalità. 

Dalla caratterizzazione paesaggistica e dalle segnalazioni provenienti dalle amministrazioni e dai piani di 

governo del territorio, si possono evidenziare le seguenti potenzialità di valorizzazione del territorio, in 

coerenza con il tema unificante del “Bene-essere”: 

- Itinerari legati alle risorse naturalistiche, con una fruizione variegata e aperta a diverse tipologie di 

turisti: 

 sistema delle acque (torrente Lemme e suoi affluenti), con percorsi destinati sia al turismo di 

giornata sia al turismo dei periodi medio-lunghi, in complementarità con il turismo termale. 

Percorsi adatti alle escursioni, al trekking, all’equitazione, alla fruizione ciclabile; 

 sistema delle acque sulfuree, con punto di riferimento nel Comune di Voltaggio, con il progetto di 

costruzione di un Centro Turistico Termale e strutture connesse, volto a riprendere la tradizione 

termale del Comune dotandolo di servizi e comfort moderni.  

 sistema delle risorse forestali di tipo spontaneo (ambiti boschivi segnalati nei comuni di 

Fraconalto, Voltaggio) e delle risorse forestali antropiche (Pineta di Carrosio) con percorsi 

destinati alla fruizione turistica e scolastica per l’educazione ambientale; 

 sistema delle risorse geologiche (Geosito dei Due Mari, che interessa tutti i comuni dell’ambito e 

Geosito di Lemme-Carrosio) 
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Il sistema naturale 

 

Carrosio – rinaturalizzazione a 

roverella sui calanchi 

Voltaggio - calanchi 

Voltaggio – rocce affioranti 

Nella zona a Nord, fascia altimetrica 300-400 m 
s.l.m., con forme di aspetto collinare. 

Nella zona a Sud dai 500 fino a i 1700 m., rilievi 
con caratteri decisamente montani. Preminenti le 
coperture forestali a latifoglie, pressoché continue 
sui versanti.  

Ricorrenti pianori spogli, testimonianza delle 
passate destinazioni a pascoli, laddove lo 
permetteva la pendenza e l’accessibilità.  

Diffusi corsi d’acqua, costretti in strette gole, che 
marcano il paesaggio con la loro azione erosiva. 
Dorsale appenninica a pietre verdi.  

Vegetazione 

Prevalenza di Rovere, in mosaico con querceti di 
Roverella e Cerrete, mescolanza anche a 
Castagno. Presenze di Pino marittimo e radure 
erbacee. 

Carrosio – morfologia montana - calanchi 

Voltaggio – vegetazione di ambito  fluviale 

Voltaggio – versanti rocciosi - aridi Voltaggio – affioramenti rocciosi 

Carrosio – morfologia montana - calanchi 
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Voltaggio – versante boscato sovrastante l’abitato 

Voltaggio tratto di ceduo di castagno lungo  la SP 163 

Voltaggio – il letto del Lemme 
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Il sistema agrario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voltaggio – formazioni boschive 

Voltaggio –suoli aridi 

Parodi Ligure–  visuale panoramica dalla Croce monumentale nel rione Reguardia - mosaico agrario 

Assetto foraggero-prativo, con tendenza alla 
monocoltura. 

Agroecosistema caratterizzato da una naturalità 
diffusa, con boschetti, filari interpoderali ed 
elementi isolati. 

Quasi scomparsa la viticoltura, che ricorre 
soltanto marginalmente nel territorio tra Bosio e 
Carrosio, nelle grandi tenute agricole.  

Parodi Ligure – parcellature agrarie – strada bianca 

Carrosio – paesaggio agrario misto a boschetti 
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Bosio – paesaggio agrario della costa su cui sorge il capoluogo. Vigneti misti a incolti e vigneti abbandonate 

Carrosio – vitigni delle grandi tenute agricole lungo 

la SP 160 “Percorso delle Ville”  Carrosio – filari alberati lungo gli appezzamenti  

Voltaggio – pascolo dalla SP 160  
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Il sistema del costruito 

 

Carrosio – mosaico agrario 

Parodi – strada bianca vicinale 

Carrosio – muro di cinta di mtrice tradizionale 

Voltaggio – muretto a secco di matrice tradizionale 

Voltaggio – centro storico con le tradizionali facciate colorate 

Voltaggio –dettaglio muro di cinta oratorio 

Le murature sono realizzate con elementi lapidei 
irregolari, come blocchi sfaldati, scaglie di ridotta 
pezzatura, ciottoli di fiume ed elementi erratici 
provenienti da giacimenti affioranti. Gli elementi 
sono posti in opera con un uso limitato di 
materiale legante. La pietra comunemente usata 
è quella di Langa, un’arenaria tipica della zona 
del Sud Piemonte, compresa tra le province di 
Cuneo, Asti, Alessandria e il primo Appennino 
ligure, caratterizzata da gradazioni cromatiche 
che vanno dal grigio al beige con sfumature che 
variano a seconda della zona di provenienza. 

Nel centro di Voltaggio le murature con intonaci 
hanno colori che rimandano alla tradizione ligure 
delle facciate dipinte. 
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Le risorse emergenti e i Landmark 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carrosio – pineta con area attrezzata 

Stazioni di Erica arborea 

Carrosio – pineta – area attrezzata 

Erica Arborea 

Carrosio – Geosito di Lemme-Carrosio 

Landmark 

Geosito Lemme-Carrosio 

Pineta di Carrosio 

Carrosio – Castello 

Parodi – Punto panoramico presso i ruderi del Castello 

degli Obertenghi 
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Il sistema delle connessioni  

 

L’ambito della Val Lemme presenta diffusi elementi di connessione, alcuni dei quali inseriti in un sistema 

extraregionale, molti di valenza locale. 

Un primo elemento di collegamento della Valle è rappresentato lungo il Lemme dall’asse Carrosio – 

Voltaggio - Fraconalto, a vocazione naturalistica, che, attraverso il passo della Bocchetta, raggiunge l’Alta 

Via dei Monti Liguri, un sistema di connessioni attualmente legato prevalentemente al raggiungimento di 

punti di partenza per escursionisti. Dal fondovalle di Voltaggio, percorrendo la strada che costeggia il 

torrente Lemme le aree a prato diventano sempre più ridotte e i boschi affiancano la strada e gli abitati di 

Molini e Monte Lecco. Una maggiore diversificazione del paesaggio si presenta se la direzione è quella di 

Fraconalto, Pian dei Grilli, Castagnola, Tegli o Frecce, sviluppati intorno al Monte Calvo, in cui le radure a 

prato sono ancora numerose per la presenza di attività legate alla pastorizia; qui la coltivazione del castagno 

è di un certo interesse. 
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Diversamente, da Voltaggio è possibile raggiungere attraverso la Val Morsone, le Pendici del Monte Tobbio 

e il Parco Naturale Capanne di Marcarolo. Si segnala il sentiero 403 (FIE) Voltaggio – Monte Tobbio che, 

dal centro del paese, costeggiando i ruderi del castello di Voltaggio, attraverso i boschi misti di querce, pini e 

castagni, costeggia Costa Cravara in mezzo a rimboschimenti di Pino nero. L’ultimo tratto interessa il passo 

della Dagliola, importante crocevia di molti 

sentieri del Parco Capanne di Marcarolo. L’ultimo 

tratto del percorso è caratterizzato da 

affioramenti rocciosi e pascoli d’alta quota. In tale 

ambito sono presenti altri sentieri escursionistici, 

sentiero 404 (FIE) Passo Dagliola – Monte 

Figne, sentiero E1 (CAI) tratto Arquata Scrivia - 

Colla del Prete e il sentiero E1 bis, che sono 

strettamente connessi all’ambito Capanne di 

Marcarolo e pertanto di seguito descritti.  

 

 

 

Secondo importante sistema di collegamento dell’ambito è quello di 

Parodi Ligure, Bosio, Carrosio, che offre un paesaggio collinare 

dove gli elementi arborei restano circoscritti e il sistema agricolo è 

variegato. La viticoltura, divenuta attualmente coltura secondaria, ha 

lasciato lo spazio ai prati e alle colture cerealicole. 

In questa valle molti sono gli affluenti del torrente Lemme, i quali 

contribuiscono a un disegno assai variegato del paesaggio. Il 

collegamento diretto ai tre maggiori centri viene garantito dalle strade 

provinciali (SP 169, SP 170, SP 160). 

In questo contesto si inserisce una parte dell’itinerario turistico 

religioso “Via del Sacro” nella tratta 2 del percorso viola Parodi, 

Bosio, Voltaggio incrocia edifici di alta qualità culturale. 

In sintesi, nell’Ambito 1 sono presenti due sistemi di connessione 

principali e una ricca rete di sentieri escursionistici. 

 

 

 

 

 

 

 

  

Collegamento tra Voltaggio e Fraconalto sulla strada 

Gavi–Genova tratto di Pian dei Grilli 

Collegamento da Voltaggio a Capanne 

di Marcarolo in località Molini 

Tratto tra Parodi e Bosio – coltivazioni di pregio 
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Sintesi delle connessioni 

Asse interregionale Carrosio, Voltaggio, Fraconalto, Alta Via dei Monti Liguri: 

 presenza di strade provinciali con punti panoramici e di osservazione,  

 sentieri escursionistici del CAI e ESI  

 strade campestri e piste forestali 

 

Asse interregionale Carrosio, Bosio, Parodi Ligure 

 strade provinciali con punti panoramici e emergenze naturalistiche  

 itinerari della cultura enogastronomica  

 

Asse interregionale Voltaggio, Bosio, Parodi Ligure 

 itinerario turistico religioso: le Vie del Sacro 

Sintesi delle funzioni inespresse 

Sono ambiti di potenziale valorizzazione i collegamenti: 

 Fraconalto - Voltaggio – Carrosio in quanto propone significative esperienze e suggestioni del 

paesaggio naturale,  

 Parodi Ligure – Bosio – Carrosio per l’alta diversificazione del paesaggio agrario di collina; 

 Vie del Sacro - Itinerario 2 – area Capanne di Marcarolo – Voltaggio – Bosio 
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Ambito 2 - Monferrato e Ovadese 

 
 

 

Caratteristiche paesaggistiche 

L’ambito, dal punto di vista paesaggistico, è molto eterogeneo. Si attraversano diverse unità di paesaggio: 

dalla valle appenninica, che coinvolge il territorio di Ovada, ai rilievi collinari centrali dell’Alto Monferrato, che 

coinvolgono i comuni di Trisobbio, Cremolino, Montaldeo, Lerma, Tagliolo Monferrato e la porzione 

settentrionale di Belforte Monferrato, ai rilievi della Dorsale Appenninica a pietre verdi della fascia 

trasversale più meridionale. 

La pianura valliva di Ovada, invece, è una porzione a sé, in cui si rileva una fascia altimetrica media tra i 200 

e i 300 m s.l.m, dove le coperture forestali sono scarse, mentre prevale la matrice agraria, su aree 

pianeggianti o a debole pendi, laddove sono presenti conoidi o terrazzamenti fluviali all'imbocco di valli 

relativamente aperte. Si assiste ad una fitta frammentazione degli appezzamenti, generalmente destinati a 

seminativo, prato stabile e limitati fruttiferi.  

Il territorio di Ovada e il suo centro urbano costituiscono il fuoco di gravitazione dei centri minori 

rappresentati dai comuni circostanti. 

I territori ricadenti nell’unità di paesaggio dei rilievi centrali del Monferrato sono costituiti da colline marnose, 

con scarsi fenomeni di modificazione dovuti all’erosione fluviale; le colline hanno conservato un rilievo più 

accentuato e articolato. Si possono incontrare, invece, dei suoli “a pelle viva”, causati da pratiche agricole 

eccessive e dalle pendenze. I campi visuali sono relativamente ampi, in un dedalo di vallecole secondarie 

con anfiteatri incisi nei fianchi collinari. 

La particolare conformazione geomorfologica, insieme ad un buon soleggiamento, favoriscono la coltura di 

alto pregio del vigneto, con il tipico impianto a giropoggio e/o a tagliapoggio, anche se sono evidenti alcuni 

consistenti segni di abbandono, soprattutto su versanti meno solatii. Sono prodotti tipici di questa zona il 

Dolcetto e il Barbera. 

Comuni 

Ovada, Montaldeo, Tagliolo Monferrato, Cremolino, 

Trisobbio, Belforte Monferrato, Lerma (parte), 

Casaleggio Boiro (parte), Mornese (parte) 
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La fascia trasversale meridionale dell’ambito si inoltra già nella dorsale appenninica, con un graduale 

passaggio verso un paesaggio più montuoso, aspro e quasi inospitale. 

Caratteristiche vegetazionali 

L’ambito 2 appartiene quasi totalmente all’area forestale n. 03 “Alta Val Lemme e Ovadese“; fanno 

eccezione Cremolino che ricade nell’area n. 04 “Alta Valle Orba e Valle Erro”, e Trisobbio che è sul confine 

dell’area n. 63 “Pianura Alessandrina Meridionale”. 

Nella parte montana, i cedui di castagno risultano prevalenti, mentre nell’area intermedia fasce di querceti di 

rovere o roverella a fustaia occupano le aree forestate. 

Per il territorio di Cremolino, le formazioni forestali risultano formate prevalentemente da querceti di rovere e 

roverella a fustaia con inserimento della Robinia e secondariamente dai cedui di castagno. 

A Trisobbio invece le formazioni a robinia dominano i querceti di roverella e i castagneti. 

 

Le maggiori emergenze forestali sono:  

 nel comune di Tagliolo M.to sui versanti collinari a Sud del territorio comunale prevalgono i 

castagneti cedui; 

 al castello Lercaro di Ovada emerge l’area boscata a prevalenza di rovere; 

 per il comune di Cremolino, si segnala il querceto di rovere a Nord del Santuario della Bruceta; 

 per Mornese, la zona boscata a roverella alla pendice Ovest Bric Scurritta; fondovalle a Sud di loc. 

Mazzarelli dove sono presenti boschi cedui a carattere mesoxerofilo e debolmente acidofilo a rovere 

(Quercus petraea) dominante, con varia partecipazione di orniello (Fraxinus ornus) sorbo montano 

(Sorbus aria). Quest’ultimo, soprattutto nelle aree a suolo superficiale, e subordinatamente sorbo 

terminale (Sorbus terminalis), oppio (Acer opulifolium), faggio (Fagus sylvatica) alle quote più alte, 

con discreto contingente dei Quercetalia pubescenti-petraeae, con presenza di roverella (Quercus 

pubescens), 

 a Casaleggio Boiro, intorno al castello ci sono boschi misti di latifoglie, in preponderanza cedui, degli 

impluvi e delle zone fresche, interessati dalla presenza di specie del Carpinion e soprattutto del 

Fagetalia sylvaticae, accanto a specie dei Querco-Facetea, in genere la predominanza di carpino 

nero (Ostrya carpinifolia) e Calamintha grandiflora. 
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Emergenze segnalate 

Comune 
 

Superfici 
agricole e 
seminaturali di 
pregio 

Habitat Natura 2000 
Aree protette 
Superfici forestali di 
pregio  
Specie floristiche e 
faunistiche di pregio 
Alberi monumentali 

Geositi 
Percorsi turistico 
culturali ambientali 

Idrografia 
Rete irrigua 

Casaleggio Boiro 
(parte)  

Area boscata attorno al 
castello  

Percorso pedonale 
della Cabanera, 
percorso storico tra 
Genova, Casaleggio 
Boiro, e Capanne di 
Marcarolo.  

 

Cremolino Vigneti  
Boschi  
 

  
  

Lerma (parte) 

 

Boschi attorno all’abitato di 
Lerma 

 

Pieve di San Giovanni 
Battista (chiesa 
romanica) 
raggiungibile tramite 
percorso pedonale 
della durata di circa 
20minuti 

 

Ovada n.p. 
Albero monumentale: Cedro 
di Ovada nel Parco della 
Villa Schella 

n.p. n.p. n.p. 

Tagliolo M.to   

Parco Naturale Capanne di 
Marcarolo; 
Versanti collinari a Sud 
abitato, rocca sul Torrente 
Stura 

 
Recupero di aree 
archeologiche; 
Area vicino al 
Monastero di Bamo 

 

Belforte M.to n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 

Mornese (parte) n.p 
 

n.p. n.p. n.p. 

Trisobbio 
 

Orto Botanico fraz. Villar 
Botteri 

  
Percorso naturalistico 
lungo il Rio 
Stanavasso 

Candidatura 
Paesaggi 
vitivinicoli 
patrimonio 
dell’UNESCO 

Legenda 
Tratto nero: segnalazioni derivate dalla concertazione con le amministrazioni locali 
Tratto rosso: segnalazioni dagli strumenti di pianificazione e tutela del territorio 
n.p.: dati da questionario non pervenuti 
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Coerenza con il tema unificante 

Il territorio dell’Ovadese, gravitante attorno alla città omonima, ha una forte valenza culturale e naturalistica, 

con grandi potenzialità turistiche, sia per la fruizione ricreativa e sportiva sia per la fruizione eno-

gastronomica. 

Dalla caratterizzazione paesaggistica e dalle segnalazioni provenienti dalle amministrazioni e dai piani di 

governo del territorio, si possono evidenziare le seguenti potenzialità di valorizzazione del territorio, in 

coerenza con il tema unificante del “Bene-essere”: 

- Itinerari legati alle risorse naturalistiche, con una fruizione variegata  e aperta a diverse tipologie di 

turisti: 

 sistema delle acque (torrente Gorzente e torrente Piota), con percorsi destinati sia al turismo di 

giornata sia al turismo dei periodi medio-lunghi, in complementarità con il turismo termale 

dell’acquese. Percorsi adatti alle escursioni, al trekking, all’equitazione, alla fruizione ciclabile; 

 percorso salute nel comune di Trisobbio, destinato ad una fruizione locale e di prossimità, ma 

con potenzialità anche di collegamento ad altri percorsi dell’ambito; il percorso salute prevede 

attrezzature lungo l’itinerario per promuovere e favorire il bene-essere, attraverso l’allenamento 

fisico nonché il godimento e la fruizione degli elementi naturali sul territorio; 

- Itinerari legati alle risorse eno-gastronomiche: 

 Percorsi di collegamento tra i centri e i luoghi di produzione delle risorse eno-gastronomiche, 

con punto di riferimento nell’Enoteca regionale in progetto a Ovada; percorsi delle ville, ovvero 

delle grandi antiche tenute agricole oggi specializzate nella produzione di Gavi e Dolcetto 

d’Ovada a denominazione d’origine controllata e garantita; 

- Itinerari legati alle risorse culturali, con particolare riguardo al sistema dei castelli: 

 Percorso tematico “La via dei castelli dell’Ovadese”: Cremolino, Tagliolo M.to, Belforte M.to, 

Lerma, Trisobbio, con bretelle di collegamento ad altri percorsi tematici. In particolare, 

rappresenta una cerniera di contatto tra acquese e ovadese il borgo di Cremolino, che 

costituisce dunque un nodo di raccordo anche tra percorsi diversi. 
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Il sistema naturale 

 

Casaleggio  Boiro– il canyon del torrente Gorzente 

Tagliolo M.to – morfologia collinare 

Lerma – visuale dal castello – torrente Piota 

Ambito eterogeneo che spazia dal fondovalle 
in cui si sviluppa Ovada, ai rilievi collinari del 
Monferrato di Trisobbio, Cremolino, 
Montaldeo, Lerma, Tagliolo Monferrato, ai 
rilievi della Dorsale Appenninica.  

Le colline marnose hanno conservato un 
rilievo più accentuato e articolato. Sono diffusi 
suoli “a pelle viva” causati da pratiche agricole 
eccessive e delle pendenze. 

Vegetazione 

Nella parte montana cedui di castagno. 

Nella fascia intermedia querceti di rovere o 
roverella a fustaia. 
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Lerma – vegetazione fluviale fiume Piota 
Lerma  dal fondovalle del Piota – visuale sulla collina a 

bosco del Castello 

Lerma  vegetazione fluviale sul Piota 

Lerma – affioramenti rocciosi sulla strada 

del cimitero 

Lerma – vegetazione fluviale sul Piota 

Lerma – la collina del borgo di Lerma 
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Il sistema agrario  

Trisobbio – mosaico agrario con naturalità diffusa  

Montaldeo – mosaico agrario con naturalità diffusa  

Montaldeo – vigneti misti a bosco  

 

 

 

 

 

 

 

Trisobbio – mosaico agrario con naturalità diffusa  

Montaldeo – vigneti misti a bosco  

Montaldeo – mosaico agrario  

con naturalità diffusa  

La particolare conformazione geomorfologica, insieme 

ad un buon soleggiamento, favoriscono la coltura di 

alto pregio del vigneto, con il tipico impianto a 

giropoggio e/o a tagliapoggio, anche se sono evidenti 

alcuni consistenti segni di abbandono, soprattutto su 

versanti meno solatii. Sono prodotti tipici di questa 

zona il Dolcetto e il Barbera. 
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Lerma  - terrazzo coltivato a vigneto con boschi 

Ovada  colline di Ovada con prevalenza di vigneti 

Cremolino - versante boscato misto ad agrario 
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Il sistema del costruito 

 

Lerma – ricetto medievale  Lerma – dettaglio di  muro in pietra e mattoni  

Tagliolo M.to – pavimentazione con acciottolato  

Le murature sono realizzate con elementi lapidei 
irregolari, come blocchi sfaldati, scaglie di ridotta 
pezzatura, ciottoli di fiume ed elementi erratici 
provenienti da giacimenti affioranti. Sono misti 
anche a elementi in laterizio. La pietra 
comunemente usata è quella di Langa. 

Nei centri storici le pavimentazioni sono frequenti 
in acciottolato di medie e piccole dimensioni, 
posto in opera su un letto di sabbia, di cubetti in 
pietra di Langa. 
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Le risorse emergenti e i Landmark 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trisobbio – tartufaia lungo il percorso 

salute 

Trisobbio – Orto botanico forestale 

Cremolino – Castello 

Tagliolo M.to– Castello 

Trisobbio – percorso salute con area 

attrezzata per sport 

Landmark 

Torrente Piota (soprattutto nel territorio di 

Lerma) 

Il tartufo (Trisobbio e Tagliolo M.to) 
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Il sistema delle connessioni  

 

L’ambito 2 risulta essere notevolmente diversificato rispetto al sistema di connessioni. Infatti, data la 

morfologia variegata dei luoghi, le connessioni si sono sviluppate su diversi livelli e in base a diversi 

orientamenti. 

La presenza di quattro corsi d’acqua principali come il torrente Orba a Ovada, il torrente Stura nel fondovalle 

di Tagliolo Monferrato e di Belforte Monferrato, il torrente Piota a Lerma, il torrente Gorzente nel fondovalle 

di Casaleggio Boiro e dei laghi della Lavagnina nei comuni di Casaleggio Boiro e Mornese fa sì che si possa 

definire l’acqua come tema unificante dell’ambito, e che si possano diversificare le tipologie e la 

distribuzione delle connessioni. Si segnala, tuttavia, che il sistema di laghi artificiali della Lavagnina è 

maggiormente pertinente rispetto all’ambito 7 Capanne di Marcarolo, in cui saranno trattati con maggior 

approfondimento. 
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Importante asse di collegamento interregionale è l’autostrada Genova – Gravellona Toce (A26) che ad 

Ovada presenta uno svincolo di innesto al sistema di connessioni stradali di interesse regionale, 

collegandosi alla ex SS 456 del Turchino. 

Montaldeo, Mornese, Casaleggio Boiro, e Lerma sono i comuni più lontani dalla rete stradale di interesse 

interregionale. 

L’asse Belforte Monferrato, Tagliolo Monferrato, 

Ovada, Trisobbio, Cremolino, a vocazione agricola, 

che si collega al centro di Acqui Terme, è 

rappresentato dalla ex SS 456, che ad eccezione del 

fondovalle intorno a Belforte e Ovada, in cui rari sono 

gli elementi caratterizzanti il paesaggio, offre nel 

tratto collinare punti panoramici significativi, che si 

affacciano prevalentemente su aree agricole di 

pregio. 

In quest’area dell’ambito sono presenti circuiti 

d’interesse comunale, come il “percorso salute” 

intorno a Trisobbio. 

 

Inoltre da Ovada è possibile scegliere l’asse Tagliolo 

Monferrato, Lerma, Montaldeo attraverso strade provinciali e 

comunali esistenti e raggiungere i punti panoramici e gli 

elementi dell’agricoltura d’ambito più integri. 

Diversamente dalle aree agricole, quelle naturali dell’ambito 2 

concentrate a Sud di Belforte Monferrato e Casaleggio Boiro, 

sono incassate tra il torrente Stura e il torrente Piota e non 

sono inserite all’interno di un sistema di connessioni principali 

ma solo di strade comunali o del sistema sentieristico. 

  

L’agricoltura di pregio nel tratto tra Ovada e 

Cremolino  

 

La Valle Piota 
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In sintesi, nell’ambito 2 sono presenti tre sistemi di connessione principali e una esigua rete di sentieri 

escursionistici di collegamento ai laghi della Lavagnina, al Monte Colma, al Pian dei Deschi. 

Sintesi delle connessioni  

Asse infra - regionale Genova – Gravellona Toce (A 26) 

 presenza di strade provinciali con punti panoramici e di osservazione,  

 strade campestri e piste forestali 

Asse interregionale ex SS 456 del Turchino 

 strade provinciali con punti panoramici e emergenze naturalistiche 

 sentieri escursionistici CAI e ESI 

 itinerari della cultura enogastronomica  

Asse d’ambito Tagliolo, Lerma, Mornese, Montaldeo 

 strade provinciali con punti panoramici e emergenze agricole 

Sintesi delle funzioni inespresse 

Si segnala la necessità di valorizzare i collegamenti: 

 sentiero Capanne di Marcarolo con il sistema sentieristico di Molare; 

 Tagliolo Monferrato – Lerma in quanto di collegamento tra l’Itinerario 1 e 2 delle Vie del Sacro e di 

collegamento tra i due paesaggi agricoli di pregio; 

 Via del Sacro area acquese - Itinerario 1: Trisobbio, Ovada Tagliolo. M. to 

 Vie del Sacro area del Parco - Itinerario 2: Casaleggio Boiro, Mornese, Lerma, Montaldeo (vd. anche 

Ambito 7) 

 

Si osserva come in quest’ambito sia concentrato il più alto numero di superfici agricole di pregio segnalate dal 

Piano Paesaggistico Regionale. Queste riguardano le seguenti aree:  

 vigneti dei versanti collinari a Sud di Montaldeo; 

 versante collinare attorno al centro storico del comune di Trisobbio; 

 versante collinare attorno all’abitato del comune di Lerma;  

 versanti collinari a Nord di Casaleggio Boiro; 

 versanti collinari a Sud dell’abitato di Tagliolo M.to;  

 versante collinare ad Est del centro storico del comune di Cremolino; 
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Ambito 3 - Alta Valle Orba 

 

 

 

Caratteristiche paesaggistiche 

L’ambito costituito dalla superficie di due comuni territorio è tuttavia un territorio molto vasto, caratterizzato 

da versanti a profilo rettilineo, crinali angolari e valli a V chiusa. La fascia altimetrica si attesta tra i 400 e i 

1000 m s.l.m. Date le condizioni climatiche, che vedono una particolare aridità estiva, le variazioni 

cromatiche stagionali sono molto marcate.  

Elemento marcatore del paesaggio di questo ambito è il corso del Torrente Orba, che per secoli ha 

rappresentato il confine tra il Monferrato ed il Genovesato e tutt'oggi parte del suo corso divide la Regione 

Piemonte dalla Liguria. L’Orba nel territorio di Molare, è un vero protagonista sia nella percezione del 

paesaggio sia nella fruizione, dal momento che è intensamente frequentato da turisti, per la presenza di 

spiagge balneabili, prevalentemente ghiaiose, soprattutto in corrispondenza di alcuni laghetti. Punto di 

riferimento visivo per Molare è il Ponte sulla ex SS 456 “del Turchino”. 

Dal punto di vista geologico è fortemente marcante del paesaggio la formazione di Molare, una sezione 

geologica, che va dai conglomerati alle arenarie alle marne. La sezione tipo, cioè l'affioramento roccioso 

considerato come più indicativo, si trova a Molare (da cui il nome) e precisamente in corrispondenza del 

Lago Tana. 

Nel comune di Cassinelle, scorrono il Torrente Amione (affluente dell’Orba) e, in particolare nella frazione 

Bandita il Rio Meri, torrente dalle acque incontaminate, e di discreta portata idrica nel suo tratto a valle, 

affluente dell'Orba. 

Buona parte del territorio cassinellese è caratterizzato da una interessante formazione rocciosa denominata 

"Pietre Verdi", a causa del colore dominante. La sua formazione risale al periodo Giurassico-Cretaceo 

quando si formò l'ossatura della catena appenninica sui fondali di un grande oceano, affiorata 

Comuni 

Cassinelle, Molare 
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successivamente al di sopra della zolla continentale. Per questo in Cassinelle, e soprattutto nell'area del 

torrente Amione, è possibile trovare fossili di piante, conchiglie e animali vissuti milioni di anni fa. Prevale la 

copertura forestale, rispetto alla matrice agraria, con popolamenti forestali, sovente assai frammentati, che 

risalgono da profondi valloni verso le sommità e sono frenati dal duro rilievo, ormai avaro nel fornire profondi 

substrati agli apparati radicali. Si incontrano anche il Faggio, la Rovere, il Castagno, l'Orniello, il Carpino 

nero, il Sorbo montano e il Pino silvestre, per lo più negli impluvi dove si è accumulato il suolo eroso dai 

pendii; Roverella e Cerro colonizzano i pendii, dove hanno potuto insediarsi. I caratteri della boscosità sono 

densi e ombrosi, per i suoli più ricchi che definiscono aree in settori montuosi sempre tendenzialmente aspri 

ma non così inospitali. 

L’ambito costituisce, in particolare dalla località Madonna delle Rocche la principale porta di accesso alla 

serie di percorsi all’interno dei boschi di Piancastagna, che si addentrano nella Valle Orba. 

Caratteristiche vegetazionali 

L’ambito 3 appartiene totalmente all’area forestale n. 04 Alta Valle Orba e Valle Erro, a elevato indice di 
boscosità e caratterizzata da cedui di roverella e rovere di proprietà quasi esclusivamente privata. 
In quest’area buona è l’attitudine alla tartuficoltura. 
L’elevata qualità forestale dispone il territorio a buone potenzialità per la fruizione turistica.  
 
Le maggiori emergenze forestali sono:  
 

 Nel comune di Cassinelle, in loc. Sberzulera i castagneti; 

 Nel comune di Molare si segnalano i querceti di rovere a Sud del Santuario Madonna delle Rocche. 
 

 

  

http://www.galborba.it/index.php/larea-gal/cassinelle.html
http://www.galborba.it/index.php/larea-gal/molare.html
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Le emergenze segnalate 

 

Legenda 
Tratto nero: segnalazioni derivate dalla concertazione con le amministrazioni locali 
Tratto rosso: segnalazioni dagli strumenti di pianificazione e tutela del territorio 
n.p.: dati da questionario non pervenuti 

 

  

Comune 
Superfici agricole 
e seminaturali di 
pregio 

Habitat Natura 2000 
Aree protette 
Superfici forestali di 
pregio  
Specie floristiche e 
faunistiche di pregio 
Alberi monumentali 

Geositi 

Percorsi 
turistico 
culturali 
ambientali 

Idrografia 
Rete irrigua 

Cassinelle 

Boschi in loc. 
Gorrei di Bandita 
rinomata per la 
ricerca dei funghi  

 

Pietre 
verdi 
località 
Chiappini 
e località 
Pobiano 

Zona di pregio 
archeologico in 
Loc. Chiappini; 
Chiese e oratori 
di Cassinelle e 
Fraz. Bandita; 
Museo di Santa 
Margherita; 
Zona di pregio 
paesaggistico in 
loc. Pobiano 

 

Molare Bric Zerbino 

Parco-faunistico 
naturalistico 
dell’Appennino; 
Boschi di Piancastagna e 
Alta Valle Orba; 
Area boscata a Sud del 
Santuario Madonna delle 
Rocche 

 

Centro di 
educazione 
ambientale 
Madonna delle 
Rocche 
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Coerenza con il tema unificante 

L’ambito, porta di accesso della selvosa Valle Orba, si presenta ricca di potenzialità sul tema della 

ricreazione e della fruizione dei beni paesaggistici e naturalistici. Soprattutto negli ultimi anni, la creazione di 

un parco tematico come il Parco faunistico dell’Appennino, inserito entro un progetto più vasto promosso 

dalla Provincia di Alessandria, denominato “Terre dei colori”, per cui sono stati individuati sei parchi tematici 

differenti, può essere avvio di grandi opportunità di fruizione e valorizzazione. 

Gli ambiti di valorizzazione della rete rurale e naturalistica coerenti con il tema unificante, evidenziati 

attraverso la caratterizzazione paesaggistica e le segnalazioni delle amministrazioni e dei piani di governo 

del territorio sono: 

- Itinerari legati alle risorse naturalistiche, con fruizioni variegate e aperte a diverse tipologie di turisti e 

sportivi: 

 sistema delle acque (Torrente Orba, torrente Amione, torrente Orbicella), con percorsi destinati 

sia al turismo di giornata sia al turismo di periodo medio-lungo. Percorsi adatti alle escursioni, al 

trekking, all’equitazione, alla fruizione ciclabile. Rilevante è la qualificazione delle aree in 

corrispondenza dei numerosi laghi già destinati alla balneazione (Lago Salve Regina, Lago 

Tana, Lago Pisa, lago Roccione, Le Camminaje) 

 sistema delle risorse geologiche: le “pietre verdi” di Cassinelle, che può essere meta di percorso 

tematico in collegamento con percorsi tematici diversi; 

 sistema faunistico: valorizzazione del nuovo Parco faunistico dell’Appennino, come tappa di 

lettura e comunicazione delle risorse naturalistiche, con funzione educativa. La tappa può 

essere destinata non soltanto ad un turismo scolastico, ma anche ad un turismo locale e di 

prossimità. In particolare può rafforzarsi la sua funzione di tappa di appoggio e presidio per i 

sentieri che si addentrano nella Valle Orba, nell’ambito di Ponzone (Boschi di Piancastagna) 

- Itinerari legati alle risorse eno-gastronomiche: 

 Promozione e sostegno dei percorsi naturalistici legati alla raccolta dei funghi, con particolare 

attenzione all’eccellenza del fungo porcino (a Cassinelle è tradizionale la Sagra del Fungo); 

- Itinerari legati alla spiritualità: 

 In connessione con la fruizione di percorsi naturalistici, risulta punto di forte valore spirituale la 

zona del Santuario Madonna delle Rocche, in cui al “bene-essere” spirituale si associa la 

salubrità dei luoghi incontaminati e il godimento delle bellezze paesaggistiche (loc. Pobiano, 

fraz. Bandita) 
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Sistema naturale 

 

Molare – Torrente Molare all’entrata del paese – tratto balenabile  

Molare – Formazioni boschive con cime a pascolo 

 

Molare – falesie 

Molare – Torrente Orba all’entrata del paese – tratto balenabile  

Molare – morfologia collinare 

Molare – Rocca di Liccu, rilievi boscati con pianori a 

pascolo 

Ambito eterogeneo che spazia dalla valle 
appenninica di Ovada, ai rilievi collinari del 
Monferrato di Trisobbio, Cremolino, Montaldeo, 
Lerma, Tagliolo Monferrato, ai rilievi della Dorsale 
Appenninica.  

Le colline marnose hanno conservato un rilievo 
più accentuato e articolato. Sono diffusi suoli “a 
pelle viva” causati da pratiche agricole eccessive 
e delle pendenze. 

Connotanti sono le rocce affioranti della 
Formazione di Molare, la cui sezione più 
indicativa si trova sul Lago Tana. 

Vegetazione 

Zona a forte boscosità con cedui di roverella e 
rovere. 

Buona attitudine alla tartuficoltura. 
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Molare - lago Tana affioramento della formazione di Molare 

Molare – Rio Meri  

Molare- alveo dell’Orba in corrispondenza del centro 

Molare – Roccia della Formazione di 

Molare presso il Lago Tana  

Molare – Rio Meri 
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Il sistema agrario 

 

 

 

 

 

 

 

Molare – mosaico agrario: prati e seminativi. Siepi e elementi di naturalità diffusa 

Molare – mosaico agrario – vigneti e naturalità diffusa 

Cassinelle – mosaico agrario e naturalità diffusa 

Cassinelle mosaico agrario - vigneti e naturalità diffusa 

Alla vocazione agro-silvo-pastorale si accosta la 

viticoltura testimoniata dai terrazzamenti e dalle 

canalizzazioni (Cassinelle è zona di produzione 

del Dolcetto di Ovada DOC). 

Cassinelle – mosaico agrario  
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Il sistema del costruito  

 

Dettaglio muro  

Dettaglio muro di matrice tradizionale 

Molare –dettaglio muro di cinta 

Cassinelle – dettaglio muro di matrice tradizionale 

Nelle murature gli elementi lapidei sono 
abbastanza regolari, di forma tendenzialmente 
parallelepipeda e dimensioni variabili. 
Il contatto tra gli elementi sovrapposti dei diversi 
filari è diretto oppure mediato dall’interposizione 
di scaglie. 
In alcuni casi, tra le pietre, sono presenti esigue 
quantità di legante per impedire l’ingresso di 
acqua tra gli elementi componenti. 
Solitamente è impiegata la locale di Langa. Il 
colore dominante è il beige. 

Cassinelle – Abside Parrocchiale Santa Margherita 
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Le risorse emergenti e i Landmark 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Molare – Santuario Madonna delle Rocche  

Cassinelle – Pietre verdi in loc. Amione  

Landmark 

Pietre verdi di Cassinelle 

Madonna delle Rocche e Parco faunistico 

dell’Appennino (centro di educazione 

ambientale e punto di partenza per accedere 

al bosco di Piancastagna in connessione con 

il territorio di Ponzone attraverso la 

sentieristica) 

Molare – Parco faunistico dell’Appennino – Centro didattico  
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Il sistema delle connessioni  

 

L’ambito dell’Alta Valle Orba di Molare e Cassinelle ha significativi elementi di connessione su scala locale e 

nessun circuito di significato infraregionale. 

Il più frequentato asse di connessione è Molare - Cassinelle direzione Morbello, a vocazione agricola, in 

cui l’alternanza delle aree a prato-pascoli e seminativi con elementi di naturalità diffusa risulta la più diffusa. 

Incassati nel sistema naturale sono le località San Luca, Campale, Cerreto e Olbicella connessi a Molare, le 

località Galanti, Bandita e Vercellini a Cassinelle.  

 

Queste ultime località, come San 

Luca e Olbicella per Molare, e Bandita 

per Cassinelle sono servite da un 

sistema di strade e sentieri a 

prevalente fruizione escursionistica.  

 

 

 

 
 
 
 

Molare - Santuario Madonna delle Rocche lungo la strada di 
collegamento con la località San Luca 
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Si segnala il sentiero 538 (FIE) di connessione alla frazione 

di Olbicella, il sentiero dei tre Fiumi della Ex Comunità 

Montana Alta Valle Orba, Erro, Bormida e Spigno, costituito 

da un tracciato di 120 Km. 

Infine il sentiero 531 (CAI) che da Acqui Terme arriva alla 

chiesa di Tiglieto e raggiunge, con due diverse direttrici, il 

Santuario della Madonna della Guardia e il Mar Ligure. 

 

 

 

 

 

In sintesi, nell’ambito 3 sono presenti due sistemi di connessione a funzione locale.  

 

Sintesi delle connessioni  

Asse locale Molare - Cassinelle: 

 presenza di strade provinciali con punti panoramici e di osservazione 

 strade campestri  

Asse locale Molare – Cassinelle frazioni: 

 strade comunali con punti panoramici e emergenze naturalistiche 

 itinerari della cultura enogastronomica 

 itinerari escursionistici 

Sintesi delle funzioni inespresse 

Si segnala l’esigenza di valorizzare i seguenti collegamenti: 

 lungo il torrente Orba, Molare, Cassinelle, sentiero dei tre fiumi in quanto propone significative 

esperienze e suggestioni del paesaggio naturale e calanchivo, 

 Vie del Sacro - Itinerario 2 – area Capanne di Marcarolo  – Morbello - Cassinelle. 

  

Alta Valle Orba: strada per Olbicella nel 

comune di Molare  



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

51 

 

Ambito 4 - Acqui Terme e Monferrato Acquese 

 

 

Caratteristiche paesaggistiche 

Il paesaggio della fascia settentrionale, che comprende i territori di Strevi, Ricaldone e Alice Bel Colle fanno 

parte dei rilievi centrali del Monferrato, dove sono presenti consistenti ondulazioni del rilievo in terre limose. 

Gli aspetti paesaggistici caratterizzanti sono le colline marnose, con una fascia altimetrica tra i 100 e i 350 m 

s.l.m. con esposizione favorevole che consente appunto la coltivazione della vite. Pur prevalendo la matrice 

agraria, sono presenti coperture forestali a cedui adulti/maturi.  

La Roverella abbinata al Cerro nelle zone di crinale e nelle esposizioni più calde si alterna alla Rovere nelle 

esposizioni più fresche e il castagno accompagnati talvolta alla farnia, in prossimità degli impluvi. 

Caratteristico è il colore bianco delle terre limose portate a giorno dalle lavorazioni per i vigneti. 

Le forme collinari sono ampie, di una certa imponenza, anche se di modeste altitudini. Gli spazi visuali sono 

vasti, con rilievi che si estendono e si elevano senza soluzione di continuità verso maggiori elevazioni dove 

gradualmente si passa ad altre destinazioni colturali. Solo nelle incisioni e sui versanti meno solatii rimane 

una copertura forestale uniforme a robinia. 

Nell’ambito ricade la zona di salvaguardia del Bosco delle Sorti La Communa, che costituisce un’area 

residuale dei boschi di roverella, che un tempo ricoprivano i rilievi collinari della zona, tra il Basso Acquese e 

l'Alessandrino. Tra gli elementi di interesse naturalistico della zona rileva la presenza di Erica arborea specie 

mediterraneo-atlantica qui al suo limite settentrionale. 

Sono frequenti profonde incisioni torrentizie che solcano le coste. 

La matrice prevalente è quella agraria, con tendenza alla monocoltura del vigneto, che ha segnato 

profondamente il paesaggio, in uno spettacolo ininterrotto di geometrie di filari che si estendono a perdita 

d’occhio e seguono morbidi rilievi delle colline, con suggestivi giochi cromatici. Molti dei comuni di questo 

Comuni 

Acqui Terme, Alice Bel Colle, Ricaldone, Strevi, 

Morsasco, Grognardo, Prasco, Terzo, Morbello, 

Visone 
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sub-ambito appartengono alle zone nelle quali sono state istituite le strade del vino, in particolare, quella del 

Brachetto d’Acqui e quella del Dolcetto d’Acqui. La marca connotante della viticoltura, documentata a partire 

dall’età antica, con i suoi filari vitati sistemati a gira poggio, definisce il disegno dei versanti collinari, 

frazionati in appezzamenti di piccole e medie dimensioni, sulla base di una sistemazione agraria avviata già 

nel Medioevo. 

Anche se per lo più prevale la viticoltura specializzata, sono presenti anche altre realtà agronomiche come la 

cerealicoltura e, recentemente, le colture legnose da frutto (nocciolo). Agli impianti monoculturali, rispondenti 

alle moderne necessità produttive, si alternano dunque vaste aree in cui i vigneti si affiancano, secondo 

tradizione, ad altre colture o a boschi, formando così un paesaggio molto variegato per forme, colori ed 

utilizzo. 

Nella fascia più meridionale del sub-ambito si rileva una complessa morfologia in cui riprende il sopravvento 

la Roverella e il Biancospino, quanto alla copertura forestale. Si dilatano gli incolti tra diffusi e appariscenti 

denudamenti della roccia sottostante per fenomeni franosi anche con aspetti calanchivi. 

Si segnala che i comuni di Strevi, Ricaldone e Alice Bel Colle sono ricompresi nel territorio dei Paesaggi 

vitivinicoli del Piemonte, oggetto di un dossier di Candidatura UNESCO come patrimonio dell’umanità. In 

particolare i tre comuni rientrano nella Core zone n. 5 Moscato/Fontanile-Ricaldone. 

Caratteristiche vegetazionali 

L’ambito 4 appartiene a due ambiti forestali uno di tipo montuoso e l’altro di tipo pianeggiante. Rientrano 

nell’area forestale n. 04 Alta Valle Orba e Valle Erro i comuni di Terzo, Grognardo, Morbello, Visone e 

Prasco. Nell’area forestale n. 63 Pianura Alessandrina Meridionale sono caratterizzati i territori di Acqui 

Terme, Alice Bel Colle, Ricaldone,e Strevi.  

Nell’area a Sud dell’ambito, maggiori sono le superfici boscate in cui i cedui di roverella e rovere 

predominano su quelli di castagno. In quest’area buona è l’attitudine alla tartuficoltura. 

Nell’area a Nord dell’ambito le superfici forestali sono meno ricche e spesso relegate in formazioni lineari in 

cui rovere e roverella dominano sulla robinia. 

 

Le maggiori emergenze forestali sono:  

 nella zona di transizione fra la pianura alluvionale e le pendici che salgono gradatamente verso la 

fascia appenninica nei comuni di Alice Bel Colle e Ricaldone, al confine con i comuni di Cassine (AL) 

e Maranzana (AT), rientra una parte della Zona di Salvaguardia del Bosco delle Sorti - La Communa 

(indicata anche come SIR, ossia un Sito di Importanza Regionale). Il motivo della tutela è dovuto al 

fatto che costituisce una della zone più settentrionali dell'areale mediterraneo oceanico di Erica 

arborea, una pianta utilizzata per fare scope e pipe. L’area, ricadente nei comuni sopracitati, è 

caratterizzata da esposizioni abbastanza fresche e la vegetazione è costituita da boschi a 

prevalenza di rovere (Quercus petraea) e castagno (Castanea sativa). 

 attorno al centro storico di Prasco si segnala un’area boscata caratterizzata da querceto di rovere e 

da un rimboschimento a Pino marittimo/Pino silvestre (Bric Mazzapiede). 

 l’area boscata a Sud dell’abitato di Morbello è caratterizzata da estesi popolamenti di castagno che 

si estendono verso il Monte Brignone. 

 per il comune di Terzo sono da segnalare i castagneti a Sud di C.na Baldizzoni.  

http://www.galborba.it/index.php/larea-gal/alice-bel-colle.html
http://www.galborba.it/index.php/larea-gal/prasco.html
http://www.galborba.it/index.php/larea-gal/morbello.html
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Emergenze segnalate 

Comune 

Superfici 
agricole e 
seminaturali di 
pregio 

Habitat Natura 2000 
Aree protette 
Superfici forestali di 
pregio  
Specie floristiche e 
faunistiche di pregio 
Alberi monumentali 

Geositi 

Percorsi 
turistico 
culturali 
ambientali 

Idrografia 
Rete irrigua 

Alice Bel Colle 

Paesaggio 
vitivinicolo 
Monferrato 
Candidato 
UNESCO 

Zona di salvaguardia 
del bosco delle Sorti La 
Communa 

 

Torre del centro 
con 
panoramica 

 

Grognardo 
 

Boschi  
  

Torrente 
Visone e 
piccole cascate 
dei rii 

Morbello 
  

Grotta Tana 
del Lupo   

Morsasco 
Aree di pregio 
paesaggistico-
visivo 

  
Castello 

 

Prasco 
 

Area boscata intorno 
centro storico    

Ricaldone  

Paesaggio 
vitivinicolo 
Monferrato 
Candidato 
UNESCO 

    

Strevi  
 

Boschi 
   

Terzo n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 

Visone 
   

Percorso 
pedonale   

Legenda 
Tratto nero: segnalazioni derivate dalla concertazione con le amministrazioni locali 
Tratto rosso: segnalazioni dagli strumenti di pianificazione e tutela del territorio 
n.p.: dati da questionario non pervenuti 
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Coerenza con il tema unificante 

L’ambito per l’azione trainante della città di Acqui Terme, primario polo di attrazione e sviluppo del territorio, 

per la sua tradizione termale, si presenta come uno degli ambiti a maggior qualificazione turistica (insieme 

all’ambito di Ponzone). 

Vista la vicinanza al polo attrattore di Acqui Terme, sono numerosi gli elementi di coerenza con il tema 

unificante del “bene-essere”: 

- Itinerari legati alle risorse naturalistiche, con fruizioni variegate e aperte a diverse tipologie di turisti e 

sportivi: 

 sistema delle sorgenti termali: integrazione del turismo termale gravitante su Acqui con il 

territorio circostante, che rappresenta un’offerta di ospitalità alternativa rispetto al centro 

principale; con l’opportunità di alloggiare sul territorio un turismo legato alle terme, deve essere 

sviluppato un sistema di percorsi complementari che permettano una conoscenza delle risorse 

alternative all’offerta termale; 

 sistema del patrimonio forestale: la presenza della Zona di salvaguardia del Bosco delle sorti La 

Communa costituisce una rarità in questo ambito, che può essere importante nodo dei percorsi 

naturalistici destinati al podismo, all’equitazione, al ciclismo e al trekking. 

 sistema delle risorse geologiche: valorizzazione e integrazione dei percorsi di collegamento alla 

Grotta Tana del Lupo a Morbello e del percorso museografico della Calce di Visone, con le 

numerose cave dismesse, soprattutto in loc. Chiodini. 

- Itinerari legati alle risorse eno-gastronomiche: 

 Valorizzazione della zona compresa nell’Itinerario degli aromatici (già segnalato da 

cartellonistica regionale) nell’ambito dei sei percorsi tematici già individuati e promossi; il 

percorso ha punto di partenza da Acqui Terme, dove si trova un’Enoteca Regionale e tocca i 

centri di eccellenza vitivinicola di Strevi, Ricaldone e Alice Bel Colle. L’itinerario corrisponde al 

territorio inserito nel Paesaggio vitivinicolo candidato come Patrimonio UNESCO. 

 Valorizzazione del percorso delle castagne che interessa i comuni di Visone, Grognardo, 

Morbello. Il percorso riveste soprattutto una funzione ricreativa per una fruizione di provenienza 

locale, oppure di integrazione rispetto alle altre offerte turistico-ricreative della zona. 

- Itinerari legati alle risorse culturali: 

 Sistema delle risorse archeologiche, legate particolarmente all’acquedotto di Acqui e alle 

canalizzazioni per la tradizionale funzione termale della città, già in epoca romana. Fulcro di tale 

percorso è il Museo Archeologico di Acqui. 
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Il sistema naturale 

 

Morbello – rilievi collinari boscati  

Colline marnose su una fascia altimetrica tra i 100 

e i 350 m, connotate dal caratteristico colore 

bianco del terreno limoso portato a giorno dalle 

lavorazioni per la vite.  

Forme collinari ampie e imponenti, con aperture 

visuali vaste. Sparsi sui versanti meno soleggiati 

si trovano alcune formazioni forestali a robinia. 

Vegetazione 

A Sud maggiori superfici boscate con cedui di 
roverella e rovere, predominanti su cedui di 
castagno. Buona attitudine alla tartuficoltura. 
A Nord superfici forestali meno ricche, spesso 
relegate in formazioni lineari in cui rovere e 
roverella dominano sulla robinia. 
 
Tra gli elementi di interesse naturalistico della 

zona rileva la presenza di Erica arborea specie 

mediterraneo-atlantica qui al suo limite 

settentrionale. 

Morbello – rilievi collinari boscati  

Visone – terrazzo fluviale sul torrente 

Visone 
Morbello  fraz. Vallosio – costa boscata 
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Il sistema agrario 
  

 

 

Alice Bel Colle – panoramica dal centro - paesaggio vitivinicolo  

Alice Bel Colle – frammentazione degli appezzamenti 

Ricaldone – appezzamenti viticoli, con 

viabilità vicinale  

Ricaldone – appezzamenti viticoli 

La matrice prevalente agraria, con tendenza alla 

monocoltura del vigneto, disegna i versanti 

collinari con i filari vitati a giropoggio, secondo 

un frazionamento di piccole e medie dimensioni, 

avviato già nel Medioevo.  

Alcuni comuni dell’ambito appartengono alle zone 

delle Strade del vino, in particolare, quella del 

Brachetto d’Acqui e quella del Dolcetto d’Acqui. A 

Nord.  
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I comuni di Alice Bel Colle, Ricaldone e Strevi 

rientrano nei Paesaggi vitivinicoli del Piemonte, 

candidati UNESCO come patrimonio dell’umanità. 

Il carattere dominante del paesaggio, di spiccata 
matrice agraria, è dato dalla presenza diffusa 
della viticoltura documentata a partire dall’età 
antica: i filari vitati sistemati a girapoggio 
definiscono il disegno dei versanti collinari, 
frazionati in appezzamenti di piccole e medie 
dimensioni, sulla base di una sistemazione 
agraria avviata già nel Medioevo. 
Agli impianti monoculturali, rispondenti alle 
moderne necessità produttive, si alternano vaste 
aree in cui i vigneti si affiancano, secondo 
tradizione, ad altre colture o a boschi, formando 
così un paesaggio molto variegato per forme, 
colori ed utilizzo. 
Questi paesaggi vitivinicoli hanno saputo 
conservare nei secoli una forte identità territoriale, 
in cui si riflettono tradizioni, linguaggi e modi di 
vita testimoniati dalla sedimentazione dello 
straordinario patrimonio immateriale. 
 
Fonte: Allegato 1 - Relazione di sintesi del Progetto di 
Candidatura dei “Paesaggi vitivinicoli di Langhe e 
Monferrato” a patrimonio UNESCO. 

Ricaldone – vigneti 

Ricaldone – vigneti 

Ricaldone - vigne con roseto in testa ai filari 
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Il sistema del costruito 

 

Alice Bel Colle – panoramica dal centro – facciate con intonaci multicolore 

 

Nelle murature di matrice più antica prevale il 
materiale lapideo, di forme abbastanza regolari, di 
forma tendenzialmente parallelepipeda e 
dimensioni variabili. 
In alcuni casi, tra le pietre, sono presenti esigue 
quantità di legante per impedire l’ingresso di 
acqua tra gli elementi componenti. 
Il colore predominante è il beige, ma si trova 
anche il grigio nelle diverse tonalità secondo la 
provenienza delle pietre. 
Si distingue il centro abitato di Alice Bel Colle per 
le caratteristiche facciate intonacate dei colori che 
riportano alla tradizione ligure. 

Morbello – ruderi del castello.  

Fraz.- Piazza 

Prasco – mura del castello 

 

Morsasco – pieve – 

particolare dell’abside 
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Le risorse emergenti e i Landmark 

 

Alice Bel Colle –  

Bosco delle sorti “La Communa” 

Morbello–  

Accesso alla grotta Tana del Lupo 

Morbello–  

Sentiero di accesso alla grotta 

Landmark 

Paesaggio vitivinicolo candidato UNESCO 

Il sistema delle acque termali 

Ricaldone e Alice Bel Colle  

Paesaggio vitivinicolo 
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Il sistema delle connessioni  

 

L’ambito di Acqui Terme e del Monferrato Acquese presenta un sistema di connessione interregionale e una 

rete di connessione a livello intraregionale. Cardine di questa rete di connessione è Acqui Terme che 

all’interno dell’ambito svolge un ruolo strategico per la presenza di numerosi beni e servizi di interesse 

storico, turistico, agricolo e paesaggistico.  

L’ambito viene attraversato dal fiume Bormida che rappresenta una connessione naturale primaria e da un 

sistema fitto di torrenti e bealere che contribuiscono alla definizione delle connessioni naturali secondarie. 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

61 

 

È proprio la connessione naturale del Bormida a delineare due sub-ambiti differenti. Infatti in sinistra 

idrografica le colline di Acqui Terme, Strevi, Alice Bel Colle, Ricaldone e Terzo sono riconosciute come 

Monferrato e sono caratterizzati dai suggestivi paesaggi monoculturali della viticoltura. Quest’area risulta 

ben connessa grazie alla linea ferroviaria e ad arterie stradali principali come la ex SS 456 del Turchino 

e la SP 30 della Valle Bormida, fino al 2001 classificata strada statale. 

Intorno a questi centri sono organizzati circuiti locali il cui tema unificante prevalente è quello del vino o 

itinerari dei castelli dell’alessandrino. 

 

Anche il territorio dei comuni di Strevi e Morsasco a Nord e Nord–Est che si trovano nel fondovalle del 

Bormida sono connessi al sistema principale delle connessioni (ex SS 456) e presentano caratteri 

paesaggistici analoghi a quelli in sinistra idrografica. 

Diversamente organizzate risultano le connessioni in destra idrografica. Infatti non sono presenti connessioni 

di rilevanza locale che consentono la fruizione della parte dell’ambito a maggiore valenza naturalistica. Alle 

aree vitate seguono le coltivazioni cerealicole e foraggere. Nei pressi di Morsasco, Prasco, Visone e 

Grognardo, gli elementi di naturalità sono cospicui per diventare quasi esclusivi nel comune di Morbello. 

La connessione Prasco – Morbello – Grognardo è garantita dalla viabilità comunale che attraversa 

elementi naturali di identificazione locale come:  

 l’area boscata attorno al centro storico di Prasco;  

 l’area boscata a Sud dell’abitato di Morbello in cui è presente anche un sito d’interesse speleologico; 

 le aree boscate attorno al torrente Visone nei pressi di Grognardo. 

 

Inoltre nell’ambito sono presenti itinerari e sentieri escursionistici 

diversamente localizzati. Nell’area Nord Alice Bel Colle e Ricaldone 

sono inseriti in una rete di sentieri tematici; nell’area Sud sono 

predominanti circuiti escursionistici prevalentemente nei territori di 

Grognardo e Morbello, ampiamente connessi. 

In sintesi, nell’ambito 4 sono presenti due sistemi di connessione 

principali e una ricca rete di sentieri escursionistici. 

 

  

Grognardo – percorso ciclo-

podistico lungo la SP 205 
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Sintesi delle connessioni  

Asse infra - regionale Alessandria, Acqui Terme, Nizza Monferrato: 

 presenza di strade provinciali con punti panoramici e di osservazione; 

 strade campestri; 

 itinerari della cultura enogastronomica; 

 itinerari dei castelli dell’alessandrino. 

Asse interregionale Morsasco, Prasco, Morbello, Grognardo:  

 strade provinciali e comunali con punti panoramici e emergenze naturalistiche; 

 strade campestri; 

 itinerari escursionistici. 

Sintesi delle funzioni inespresse 

Si segnala la necessità di valorizzare i collegamenti: 

 Prasco – Morbello in quanto propone significative esperienze e suggestioni del paesaggio naturale 

da unire al sentiero dei tre Fiumi,  

 Via del paesaggio agricolo: ottimizzazione della connessione Morsasco, Visone, Prasco; 

 Via del Sacro - Itinerario 1 –: area Acquese – Ovadese, Terzo, Acqui Terme, Visone, Morsasco. 

 Vie del Sacro - Itinerario 2 –: Capanne di Marcarolo, Morbello. 
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Ambito 5 - Valle Bormida e Erro 

 

Caratteristiche paesaggistiche d’ambito 

Il territorio dell’ambito è strutturato lungo due solchi vallivi, quelli del torrente Erro e del fiume Bormida di 

Spigno, che incidono profondamente le colline e i monti appenninici al confine con la Liguria, con paesaggi 

variegati, la cui marca principale risulta la marna a scaglie grigiastre che caratterizza i calanchi alle ultime 

propaggini di Langa, soprattutto a Spigno, Merana e Denice. Senza dubbio uno degli ambienti naturalistici 

piemontesi più interessanti, la sua caratteristica principale è data dall'alternanza di paesaggi tipicamente 

appenninici (con forre e boschi estesi soprattutto sui rilievi esposti a mezzanotte) con vaste aree collinari, 

intensamente coltivate e antropizzate. 

Elemento strutturale peculiare è l’affiorare di depositi molto fini e ricchi di limi, modellati dall’erosione, che 

assumono forme di calanchi, il cui suolo è nudo per il continuo processo di erosione (in particolare nel 

territorio di Spigno). 

Nella zona Nord dell’ambito, da Bistagno a Montechiaro, lungo la valle della Bormida, si incontrano forme 

pianeggianti in lembi, talora significativi in rapporto alle modeste dimensioni dei rilievi circostanti, con 

un’alternanza quindi di pianura e collina, con dislivelli fino a 100 m su una fascia altimetria tra i 200 e i 300 m 

s.l.m. Gli insediamenti sono distribuiti in centri minori, gravitanti intorno agli agglomerati maggiori (Ovada e 

Acqui Terme). 

Nei fondovalle alluvionali il sistema agrario è soprattutto composto da seminativi, prati stabili e residui 

piantagioni di alberi da frutto, che risultano però in diminuzione. Si coglie un netto contrasto tra le piane 

alluvionali, con una fitta frammentazione agraria e le colline sovrastanti, sovente boscate e disabitate, talora 

in stato di abbandono. 

Sulle pianure domina la cerealicoltura irrigua con prevalenza del mais e si rileva la tendenza alla 

monocoltura, a scapito di praticoltura e boschi ripari. Gli appezzamenti presentano spesso una disposizione 

Comuni 

Bistagno, Ponti, Castelletto d’Erro, Melazzo, 

Cavatore, Denice, Montechiaro d’Acqui, Cartosio, 

Spigno M.to, Malvicino, Merana, Pareto 
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irregolare a testimonianza delle modificazioni apportate dalla dinamica del corso fluviale, generalmente la 

superficie forestale è limitata ai primissimi metri dall’alveo. 

Scendendo verso Sud il sottosistema è quello spignese, che prende il nome dal centro di Spigno Monferrato 

e risulta un ambito territoriale a sè. 

Sono terre da sempre in gran prevalenza boscate, generalmente inadatte alla coltivazione per caratteristiche 

litomorfologiche, con prevalenza di coperture forestali, in cui dominano la Roverella e il Biancospino. In 

corrispondenza del solco vallivo della Bormida di Spigno, invece, dove prevalgono gli affioramenti marnosi 

miocenici e sono minori le pendenze, è stato tutto coltivato, con un orientamento colturale foraggero-prato-

pascolivo. Anche sul rilievo, in realtà, si è recentemente rivitalizzato il territorio disponibile, grazie all’avvio di 

grandi aziende zootecniche, per cui sono state messe a frutto terre destinate all'abbandono. 

Pratica agraria peculiare e molto connotante è la coltivazione delle erbe officinali: lavanda, zafferano, timo, 

camomilla, melissa, salvia e menta, coltivate secondo tecniche colturali che escludono qualsiasi uso di 

sostanze chimiche e di sintesi, destinati alla confezione di cosmetici, tisane e aromi per alimenti.  

Caratteristiche vegetazionali 

L’ambito 5 appartiene totalmente all’area forestale n. 04 “Alta Valle Orba e Valle Erro”, caratterizzata da alto 

indice di boscosità, in cui i cedui di roverella e rovere sono maggiormente diffusi rispetto a quelli di castagno. 

Le maggiori emergenze forestali sono:  

 per i comuni di Spigno Monferrato e Merana, va evidenziata l’area boscata a prevalenza di roverella 

al confine con le province di Asti e Savona; 

 nel comune di Melazzo importante è il querceto di rovere del castello di Moncrescente; 

 nel comune di Cartosio si segnalano i castagneti di Valcrosetta; 

 a Malvicino, le aree boscate a roverella a Nord-Ovest dell’abitato,i castagneti a Nord, Est, Sud-Est e 

i querceti di rovere e roverella a Sud e Sud-Ovest sono emergenti; 

 nel comune di Castelletto d’Erro si osserva l’area boscata a roverella a Sud di S. Donato, la sponda 

destra del fiume Bormida, i querceti di roverella a Sud dell’abitato,e presso la sponda sinistra del 

torrente Erro; 

 a Cavatore, l’area boscata a roverella a Sud dell’abitato; 

 a Pareto, i querceti di rovere (Quercus petraea) della Zona del Monte Orsaro, l’area boscata a Sud-

Est di Roboaro caratterizzata da roverella (Quercus pubescens) e castagno (Castanea sativa) e il 

bacino del Rio Miseria, area SIC IT1180017, sono le maggiori emergenze; 

 a Pareto inoltre, la realizzazione di carbonaie nei boschi era molto diffusa. 
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Emergenze segnalate 

Comuni 

Superfici 
agricole e 
seminaturali di 
pregio 

Habitat Natura 2000 
Aree protette 
Superfici forestali di 
pregio  
Specie floristiche e 
faunistiche di pregio 
Alberi monumentali 

Geositi 

Percorsi 
turistico 
culturali 
ambientali 

Idrografia 
Rete irrigua 

Denice 
   

Area pertinenziale 
della torre 
medievale 

  

Castelletto 
d’Erro  

Boschi a Sud di S. Donato 
Boschi a Sud sponda sx Erro    

Cartosio 
 

Boschi 
   

Cavatore 
 

Boschi a Sud abitato 
   

Malvicino 

 

Boschi 

 

Pieve di San 
Michele; 
Chiesa di San 
Rocco; 
Campanile e 
oratorio nel 
concentrico 

 

Melazzo 

 

Bosco Castello di 
Moncrescente 

   

Montechiaro  
d'Acqui 

Colture agricole 
tradizionali  

Boschi Valle Erro  Area dei calanchi  

Canyon; 
Punto panoramico 
Castello di 
Montechiaro; 
Parco e laghetti ex 
fornace 

Rio Plissone 
Rio Crovera 

Merana 
Vegetazione 
spontanea  

IT180010 Langhe di Spigno 
M.to 
Boschi  

Murion 
Area della torre 
medievale di San 
Fermo 

 

Pareto 
 

Boschi a Sud Est di Roboaro; 
Carbonaie    

Spigno M.to 
 

IT180010 Langhe di Spigno 
M.to; 
Boschi 

Aree dei calanchi 
(PPR)   

Legenda 
Tratto nero: segnalazioni derivate dalla concertazione con le amministrazioni locali 
Tratto rosso: segnalazioni dagli strumenti di pianificazione e tutela del territorio 
n.p.: dati da questionario non pervenuti 

 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

66 

 

Coerenza con il tema unificante 

L’ambito, che è molto variegato, costituisce un territorio peculiare e ricco di risorse, la cui valorizzazione può 

improntarsi a diversi temi.  

Risultano coerenti con il tema unificante numerosi ambiti di azione nella promozione delle risorse del 

territorio: 

- Itinerari legati alle risorse naturalistiche, con fruizioni variegate e aperti a diverse tipologie di turisti e 

sportivi: 

 sistema delle acque (Fiume Bormida di Spigno), con percorsi destinati sia al turismo di giornata 

sia al turismo di periodo medio-lungo. Percorsi adatti alle escursioni, al trekking, all’equitazione, 

alla fruizione ciclabile. Da valorizzare anche alcune sorgenti di acque sulfuree (Bistagno) e 

l’accesso al fiume dal centro storico di Bistagno, con l’ambito fluviale che acquisisce una 

funzione di parco urbano. 

 Sistema delle risorse panoramiche: sono individuabili percorsi di interesse altamente 

panoramico, che possono avere come fulcro Bistagno, con il punto panoramico del Bricco della 

Croce e della Torre di Merana. 

 sistema delle risorse geologiche: percorsi di scoperta e valorizzazione delle importanti 

formazioni geologiche presenti sul territorio, i calanchi. Sono inoltre eccezionali i Murion di 

Merana. Valorizzazione dei percorsi già esistenti, ad es. nel territorio di Spigno M.to, possono 

essere collegati ai percorsi salute già individuati e segnalati.  

- Itinerari legati alle risorse eno-gastronomiche: 

 Promozione e sostegno dei percorsi del formaggio (segnalato attualmente con il colore Verde), 

in corrispondenza della zona di produzione della Robiola di Roccaverano, che coinvolge i 

comuni di Terzo, Bistagno, Spigno M.to, Merana, Ponti, Denice, Pareto, Castelletto d’Erro, 

Montechiaro d’Acqui. 

 Promozione della zona delle erbe officinali, impiegate nella produzione di tisane e cosmetici. I 

percorsi nella zona rivestono una grande importanza paesaggistica, dati dai piacevoli giochi 

cromatici creati dall’alternarsi dei campi. Opportunità di integrazione del percorso all’interno degli 

itinerari del bene-essere termale, in considerazione delle virtù curative e benefiche delle erbe 

officinali; 

- Itinerari legati alle risorse culturali: 

 Percorsi legati al sistema delle torri medievali di avvistamento e dei castelli fortificati, elementi 

connotanti del paesaggio culturale del territorio, soprattutto lungo la valle della Bormida (Spigno 

M.to, Castelletto d’Erro, Denice, Merana, Melazzo, Cartosio). Le torri costituiscono già in alcuni 

casi le mete di percorsi e sentieri di interesse botanico e paesaggistico, con la presenza anche 

di aree attrezzate con funzione di parco urbano nei centri storici (ad es. Denice, con un’area 

destinata alle associazioni locali e Merana con un percorso botanico segnalato sulla collina di 

San Fermo). Di rilievo il ponte di pedaggio con la cappelletta a Spigno M.to. 
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Il sistema naturale 

 

 

Spigno – alveo della Bormida 
Ambito caratterizzato dai due solchi vallivi dei 

fiumi Erro e Bormida di Spigno, connotati dalle 

marne a scaglie grigiastre. 

A Nord  sono presenti lembi pianeggianti, lungo la 

valle della Bormida, su una fascia altimetrica di 

200-300 m s.l.m.  

Elementi connotanti morfologicamente sono i 

calanchi, depositi molto fini e ricchi di limo, 

modellati dall’erosione, a suolo nudo. 

Vegetazione 

La componente prevalente è caratterizzata da 

querceti di Roverella.  

Boschi termofili, praterie aride, flora termoxerofila 

di tipo mediterraneo. Presenti fioriture di 

orchidacee. 

Montechiaro d’Acqui - ginestreto Ponti – crinali arrotondati 

Montechiaro d’Acqui – calanchi  
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Denice – vigneti alla base di calanchi 

Malvicino – versante a calanchi presso il capoluogo 

Malvicino – vegetazione fluviale torrente Erro 
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Il sistema agrario 

 

Castelletto d’Erro – piantagioni di lavanda 

Castelletto d’Erro – paesaggio vitivincolo 

Nel fondovalle alluvionale della Bormida, 

seminativi, prati stabili e residue piantagioni di 

alberi da frutto, con maglia molto frammentata. 

Tendenza alla monocoltura, con prevalenza di 

mais. Peculiarità è la coltivazione delle erbe 

officinali (lavanda, zafferano, timo, camomilla, 

ecc.) con il connotante aspetto cromatico 

Castelletto d’Erro – piantagioni di lavanda 
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Cavatore– mix agrario: sullo sfondo la collina del centro 

Melazzo – pascoli sulle groppe 

Montechiaro – prati con naturalità diffusa 

Cavatore – mix agrario,  sullo sfondo la collina del borgo 

 

Melazzo –pascoli sulle groppe 

Montechiaro – prati con naturalità diffusa 
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Il sistema del costruito 

 

Melazzo – muro di cinta 

Cavatore – muro di cinta 

Denice – muro di cinta borgo medievale 

Nelle murature gli elementi lapidei sono 
abbastanza regolari, di forma tendenzialmente 
parallelepipeda e dimensioni poco variabili. 
Il contatto tra gli elementi sovrapposti dei diversi 
filari è diretto oppure mediato dall’interposizione 
di scaglie. 
In alcuni casi, tra le pietre, sono presenti esigue 
quantità di legante per impedire l’ingresso di 
acqua tra gli elementi componenti. 
Solitamente è impiegata la locale di Langa. Il 
colore dominante va dal grigio al beige secondo 
la provenienza. 
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Le risorse emergenti e i Landmark 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bistagno – panoramica dal bricco della Croce 
Merana – torre sull’anello di Merana  

(percorso botanico) 

Merana – geosito I Murion 

Bistagno – sorgente di acqua sulfurea 

Spigno M.to – ponte di San 

Rocco 

Landmark 

Il sistema dei calanchi 

Le piantagioni di erbe aromatiche (lavanda) 
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Il sistema delle connessioni  

 

Bistagno – fonti sulfuree I 

Murion 

Spigno M.to – Ponte di San Rocco 
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L’ambito 5, della Valle Bormida e della Valle Erro, presenta due connessioni di importanza regionale. Infatti 

la SS 30 di Valle Bormida che affianca il fiume Bormida di Spigno e collega Alessandria attraverso la Valle 

Bormida a Piana Crixia nel Savonese, e la SS 334 Acqui – Sassello (SV) che costeggia il Torrente Erro sono 

due assi di fruizione principale che rendono l’Ambito 5 facilmente raggiungibile. 

Queste connessioni garantiscono un facile e immediato accesso ai centri sviluppatisi lungo i corsi d’acqua: 

Bistagno, Ponti, Spigno M.to e Merana attraverso la SS 30, mentre i centri di Melazzo e Cartosio sono 

direttamente connessi alla SS 334.  

Entrambe le connessioni offrono delle esperienze di fruizione volta all’osservazione di suggestivi paesaggi 

naturali prevalentemente boscati alternati ad aree agricole di pregio. 

Infatti si segnalano: 

 le aree boscate di Spigno M.to, Cartosio e Merana; 

 a Melazzo l’area boscata del castello di Moncrescente; 

 le aree coltivate delle langhe di Spigno Monferrato nei comuni di Merana e Spigno Monferrato. 

 

 
 

Le altre connessioni esistenti risultano inserite in un circuito locale ricco di elementi tipici del paesaggio del 

GAL. 

Fra i circuiti presenti si segnala un considerevole tratto del sentiero dei tre Fiumi che da Cavatore, 

Melazzo, Cartosio nella Valle Erro sale a Montechiaro d’Acqui per costeggiare la valle Bormida nei pressi di 

Spigno e costeggiare il Torrente Valla, a Squaneto. Il percorso è tracciato sul territorio di Pareto e 

successivamente su quello di Ponzone. 

 

 

 

 

SS 30 della 

Bormida di 

Spigno 

Area boscata 

della Torre di 

Merana. 

Percorso 

botanico 
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Nell’ambito sono presenti suggestivi sentieri che spesso formano un “anello” 

intorno a un comune, connessi alla viabilità centrale. 

L’anello di Merana, classificato come percorso botanico, attraverso una 

tipica zona calanchiva, offre un percorso nel bosco misto di latifoglie meso-

xerofilo, in cui il cerro è la maggiore espressione. Inoltre, lungo il percorso si 

incontra la torre di San Fermo di origine medioevale.  

Importanti circuiti culturali in cui è possibile apprezzare paesaggi naturali, 

agrari e della cultura materiale sono a Pareto, in cui si ha la possibilità anche 

di osservare la fornace della calce e i forni a legna. 

Nell’ambito dei circuiti culturali è presente a Ponti il 

sentiero delle chiese campestri che presenta 7 gioielli 

dell’architettura religiosa incastonati in un suggestivo 

paesaggio naturale. 

Anche l’itinerario Acqui Terme – Tiglieto, sentiero 531, 

percorre il tema della fede. Infatti da Tiglieto si raggiunge 

il Santuario della Madonna della Guardia e il Mar Ligure.  

Altri importanti circuiti locali sono a Bistagno in cui la 

valorizzazione del paesaggio agricolo di pregio resta un 

elemento predominante. 

In sintesi, nell’ambito 5 sono presenti due sistemi di 

connessione principali e una ricca rete di sentieri 

escursionistici. 

Sintesi delle connessioni  

Assi infra – regionali con la Liguria. 

 presenza di strade provinciali con punti panoramici e di osservazione; 

 strade campestri; 

 itinerari della cultura eno-gastronomica; 

 itinerari della fede. 

Asse interregionale Cavatore, Castelletto d’Erro, Montechiaro d’Acqui, Malvicino, Pareto:  

 strade provinciali e comunali con punti panoramici e emergenze naturalistiche; 

 strade campestri; 

 itinerari escursionistici. 

Sintesi delle funzioni inespresse 

Si segnala la necessità di valorizzare i collegamenti: 

 Castelletto d’Erro – Montechiaro d’Acqui, per la presenza di visuali prospettiche meritevoli; 

 via del paesaggio agricolo Castelletto d’Erro, Montechiaro d’Acqui, Malvicino,Pareto: per la presenza 

di nuovi lands; 

 Via del Sacro - Itinerario 1 –: area acquese – ovadese: Spigno M.to, Denice, Ponti, Castelletto, 

Cavatore, Melazo, Bistagno; 

 Via del Sacro - Itinerario 2: Capanne di Marcarolo – Morbello: Denice, Montechiaro d’Acqui, 

Malvicino. 

Pareto – boschi di  Monte Orsaro 

Carbonaia 
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Ambito 6 - Appennino e Ponzone  

 

 

Caratteristiche paesaggistiche 

L’ambito pur essendo composto da un solo comune comprende un territorio molto vasto. Ponzone, infatti, 

storica capitale del territorio, tradizionale meta di villeggiatura, è capoluogo di un territorio costellato di vari 

centri abitati, suddivisi in ben nove frazioni, anche molto distanti tra di loro. 

L’assetto geomorfologico della zona è caratterizzato da rilievi arrotondati, prodotti da fenomeni di 

frantumazione delle rocce, con consistenti coltri che ricoprono il substrato roccioso. I versanti, che qui 

risultano meno acclivi, hanno una diffusa copertura vegetale e sono poco numerosi gli affioramenti rocciosi.  

I corsi d’acqua si presentano con andamento meandriforme.  

Nel territorio dell’ambito è rilevante e la zona dei Boschi di Piancastagna, che è oggetto anche di un Piano 

Paesistico di competenza provinciale denominato “Piano paesistico della Zona dei Boschi di Piancastagna e 

dell’alta Valle Orba”. Questa vasta regione ha un’elevata connotazione naturalistica. 

In termini forestali l’area presenta un elevato grado di omogeneità; le superfici forestali che insistono sui 

terreni più fertili, costituite da castagneti da frutto e da legno introdotti dall’uomo, risultano generalmente 

degradate a seguito del loro abbandono. In realtà, quello che oggi può apparire come paesaggio naturale è 

la testimonianza di una storica e diffusa strutturazione territoriale e infrastrutturazione fondiaria, funzionale 

allo sfruttamento agricolo dei luoghi: ciò che attualmente parrebbe soltanto bosco, era in realtà fino a tempi 

recenti completamente destinato alla produzione (castagneti coltivati, fustaie e cedui di latifoglie, ecc.).  

Di particolare interesse è il SIC IT1180017 Bacino del Rio Miseria, zona alto-collinare e montana poco 

popolata, quasi priva di colture, a suoli superficiali. Vi si presentano molte aree aperte con diffusione di 

Ginepro e Ginestre con Pino silvestre. Sono anche diffuse molte specie di orchidee, alternate a boschi 

cedui, in prevalenza Rovere e Castagno, talora Roverella. 

Comuni 

Ponzone 
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Attualmente le poche aree coltivate sono principalmente presenti nei dintorni dei centri abitati e dei piccoli 

insediamenti rurali sparsi sul territorio. Le superfici foraggere sono prevalenti rispetto ai seminativi, e si 

registra una presenza significativa di aree incolte specie nelle zone meno accessibili. 

Le tipologie forestali prevalenti sono il Querceto di rovere, il querceto di roverella, laddove non hanno avuto 

luogo interventi antropici nelle aree più basse, interessate da attuali fenomeni di rinaturalizzazione. Per 

storico intervento dell’uomo, invece, sono diffusi boschi di castagneti. Nella zona più meridionale, al confine 

con la Liguria, e in territori più aridi, si trovano rare pinete di pino marittimo. 

Alle quote più alte si possono incontrare rari boschetti di faggete, una volta certamente più diffusi, ma ormai 

sostituiti dai prati-pascoli in quota. 

 

Caratteristiche vegetazionali 

L’ambito 6 appartiene totalmente all’area forestale n. 04 “Alta Valle Orba e Valle Erro”, caratterizzata da alto 

indice di boscosità, in cui i cedui di roverella e rovere sono maggiormente diffusi rispetto a quelli di castagno. 

 

Le maggiori emergenze forestali sono:  

 

 il SIC IT1180017Bacino del Rio Miseria; 

 le pinete di pino silvestre (Pinus sylvestris) a Sud della fraz. Pianlago, area del Monte Rosso; 

 la zona dei Boschi di Piancastagna, caratterizzati da rovere e castagno, con partecipazione di altre 

latifoglie (forme di transizione fra i querceti e i castagneti); 

 nelle località Piancastagna, Pianazzi e C.na Viazzi si segnalano anche alcuni nuclei di pino 

marittimo (Pinus pinaster), probabilmente una delle rare stazioni piemontesi in cui risulta spontaneo; 

 esemplari di cerro-sughera (Quercus crenata) in località Cimaferle. 
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Emergenze segnalate 

Comune 
Superfici agricole 
e seminaturali di 
pregio 

Habitat Natura 
2000 
Aree protette 
Superfici forestali 
di pregio  
Specie floristiche e 
faunistiche di 
pregio 
Alberi 
monumentali 

Geositi 
Percorsi turistico 
culturali 
ambientali 

Idrografia 
Rete irrigua 

Ponzone 

Crinale Mongarello 
-Viazzi, Bric dei 
Gorei, Il Torrente 
Erro tra Fondoferle 
e Fogli;  
Monte Rosso  

SIC Rio Miseria; 
Parco faunistico 
Piancastagna; 
Area boscata presso 
l’abitato di Ponzone 

  

Spianata del 
Castello con 
veduta 
panoramica dalle 
Alpi Marittime alle 
Dolomiti; 
Area palentologica 
Caldasia-Ciglione;  
Area dei Fossili 
del Bric Cardinelle 

  
Legenda 
Tratto nero: segnalazioni derivate dalla concertazione con le amministrazioni locali 
Tratto rosso: segnalazioni dagli strumenti di pianificazione e tutela del territorio 
n.p.: dati da questionario non pervenuti 

Coerenza con il tema unificante 

L’ambito vanta una storia antica e da sempre è stato territorio di passaggio e di sosta, al centro di un antico 

sistema viario. Per tradizione luogo di villeggiatura, come testimoniano le numerose strutture ricettive 

storiche (come l’Albergo Vetta, attualmente residenza per anziani, il cui parco è sottoposto a vincolo 

paesaggistico); già nei secoli scorsi Ponzone, con le sue numerose frazioni e il suo vastissimo territorio 

accostava a quella agricola una vocazione turistica, soprattutto rivolta ai genovesi. 

Data la salubrità dei luoghi e il grande valore naturalistico dell’ambito, il tema unificante del bene-essere può 

essere declinato in varie forme e in differenti temi di valorizzazione: 

- Itinerari legati alle risorse naturalistiche, con fruizioni variegate e aperti a diverse tipologie di turisti e 
sportivi: 

 Sistema delle risorse panoramiche: sono individuati e già attivi percorsi di altissimo interesse 
panoramico, ormai, date le altitudini, a caratteri montani, con viste panoramiche di pregio 
dall’Appennino alle Alpi Marittime. I percorsi si inscrivono all’interno di un territorio che è definito 
come polo ciclistico dal PTP; il comune di Ponzone è classificato come seconda veduta 
panoramica d’Italia e il suo centro è quello posto alla maggior altezza nella comunità montana. 

 Sistema delle acque, il cui fulcro è dato dai corsi dei torrenti Erro e Orba; 

- Itinerari legati alle risorse eno-gastronomiche: 

 Promozione dei percorsi di collegamento dei luoghi di produzione delle specialità territoriali, con 
particolare rilievo del filetto baciato, salume tipico di Ponzone. 

- Itinerari legati alle risorse culturali e della memoria: 

 Percorsi legati alla scoperta delle numerose frazioni del territorio di Ponzone, e delle 
testimonianze della gloriosa storia del centro più importante della Comunità Montana Suol 
d’Aleramo; 

 Sentieri della libertà, che ripercorrono la memoria dei fatti partigiani avvenuti durante la Seconda 
Guerra Mondiale 
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Il sistema naturale 

 

Ponzone – frazione Bandita – crinali arrotondati 

Ponzone – Rocce affioranti 

Ponzone – affioramenti rocciosi 

Ponzone – panoramica sul sistema dei rilievi 

Geomorfologia a rilievi arrotondati, prodotti da 
fenomeni di frantumazione delle rocce, con consistenti 
coltri che ricoprono il substrato roccioso. I versanti, che 
qui risultano meno acclivi, hanno una diffusa copertura 
vegetale e sono poco numerosi gli affioramenti rocciosi.  
I corsi d’acqua si presentano con andamento 
meandriforme.  
 
Vegetazione 

Alto indice di boscosità, in cui i cedui di roverella e 
rovere sono maggiormente diffusi rispetto a quelli di 
castagno. 
Pino silvestre a Sud della fraz. Pianlago, rovere e 
castagno nei Boschi di Piancastagna, in associazione a 
querceti e castagneti. 
A Piancastagna anche pino marittimo Esemplari di 
cerro-sughera in loc. Cimaferle. 
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Ponzone –dalla SP 210 versante boscato  a prevalenza di 

roverella 

Ponzone –versante boscato su cui è insediato il 

capoluogo 

Ponzone – versante boscato dove sorge il capoluogo 

Ponzone – bosco lungo la SP 210, a prevalenza di 

roverella 

Ponzone – versanti di rocce nude 

Ponzone – rilievi aridi 
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Il sistema agrario 

 

Ponzone – le colline a seminativo 

Ponzone – prevalenza di pascolo con naturalità diffusa 

Assetto agrario meno prevalente rispetto a 
quello naturalistico.  

Anche il bosco testimonia della passata 
funzione produttiva, attualmente abbandonata 
(castagni e fustaie a cedui; alcune faggete).  

Predomina la destinazione foraggera su quella 
seminativa ed è molto significativa l’estensione 
delle aree incolte.  

Il mosaico agrario è dappertutto caratterizzato 
da una forte ingerenza della naturalità. 

Ponzone – siepi alberate lungo un corso d’acqua 
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Il sistema del costruito 

  

 

Ponzone – prevalenza di pascolo con  
con naturalità diffusa 

Nelle murature gli elementi lapidei possono 
essere abbastanza regolari, di forma 
tendenzialmente parallelepipeda, ma spesso 
sono a forma irregolare e dimensioni variabili. 
Il contatto tra gli elementi sovrapposti dei diversi 
filari è diretto oppure mediato dall’interposizione 
di scaglie. 
In alcuni casi, tra le pietre, sono presenti esigue 
quantità di legante per impedire l’ingresso di 
acqua tra gli elementi componenti. 
Solitamente è impiegata la locale di Langa. I 
colori dominanti sono il grigio e il beige. 

Ponzone – versante boscato del capoluogo 

Ponzone – muretto a secco tradizionale 

Ponzone – riqualificazione recente 

Ponzone – fraz. Pianlago – muretto a secco con pietre di 

grossa pezzatura 
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Le risorse emergenti e i Landmark 

 

 

Ponzone – Sacrario Piancastagna 

Ponzone – Rio Miseria 

Landmark 

Boschi di Gorrei 

Boschi di Piancastagna 

Sacrario di Piancastagna (e sentieri della 

libertà) 

Ponzone – Sentiero nei 

boschi di Piancastagna 

Ponzone – Sacrario di Piancastagna 
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Il sistema delle connessioni 

 

L’ambito 6 di Ponzone, nell’alta Valle Orba risulta, insieme all’ambito 7, quello meno servito da un sistema di 

connessioni principali. Non troppo lontano da Acqui Terme è necessario percorrere la SP 12 per circa 12 

Km. Dal fondovalle salendo a mezzacosta si attraversa la località Loreto per poi raggiungere il centro di 

Cavatore. 

 

Successivamente il percorso ad alta 

valenza panoramica costeggia il Monte 

Capriolo, attraversa la località Losio e 

successivamente approda a Ponzone. 

Da Ponzone sono presenti delle 

connessioni trasversali alla valle che 

consentono il collegamento con Malvicino e 

Pareto attraverso la Valle Erro, (ambito 5) e 

Molare e Cassinelle (Ambito 4). 

 

 

 

 

SP 212 Acqui Terme – Ponzone in località Loreto da cui si apprezza il paesaggio 

agricolo di pregio in direzione Acqui Terme 
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Inoltre a Ponzone è presente il sistema di connessione 

locale, sentieristico–escursionistico di notevole valenza 

ambientale che si sviluppa su due assi principali:  

 asse Sud-Ovest Nord-Est di Ponzone, 

 asse Nord-Ovest Sud-Est di Ponzone. 

Il primo asse comprende parte del sentiero dei tre 

fiumi e la connessione al sentiero 531 Acqui Tiglieto. 

Il secondo sistema sentieristico è costituito dal sentiero 

Cimaferle, dall’Anello dei Gorrei, dall’anello dei 

Pianazzi e da quello di Bric Berton.  

Molti di questi tracciati sono luoghi della memoria della Resistenza nell’alessandrino: fulcro di questi luoghi è 

il Sacrario di Piancastagna, punto di riferimento per i percorsi che collegano i luoghi della memoria. 

Si tratta di sentieri che attraversano Piancastagna tra i luoghi simbolo della Resistenza nell’Alessandrino: il 

Sacrario sorge intorno al sepolcro del comandante partigiano Domenico Lanza, fondatore del “gruppo 

celere autonomo Mingo” impegnato attivamente nella lotta per la Liberazione sui monti dell’ovadese e 

dell’acquese, fu una figura carismatica e cadde eroicamente in combattimento. 

 

Sintesi delle connessioni 

Asse d’ambito Acqui Terme – Ponzone 

Asse d’ambito trasversale Malvicino – Ponzone - Cassinelle 

 strade provinciali con punti panoramici e emergenze naturalistiche come i boschi di Piancastagna e 

le regioni calanchive 

Sintesi delle funzioni inespresse 

Si segnala la necessità di valorizzare i collegamenti: 

 anello dei Gorrei e anello dei Pianazzi, potenziamento della connessione; 

 sentiero dei tre fiumi, potenziamento della connessione con Caldasio; 

 Acqui Terme – Ponzone per l’alto valore paesaggistico dell’ambito; 

 Vie del Sacro - itinerario 2: tratta Malvicino – Ponzone – Morbello. 

 

  

SP 210 strada affiancata da zona boscata a roverella 
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Ambito 7 - Capanne di Marcarolo 

 

 

Caratteristiche paesaggistiche 

L’ambito corrisponde quasi interamente all’area del Parco Capanne di Marcarolo. Si tratta di 8.200 ha di 

territorio montuoso, nell’estrema punta meridionale della provincia di Alessandria. La marca paesaggistica 

rilevante è la presenza ancora dei caratteri della natura selvaggia (Wilderness), in particolare nella stagione 

invernale. L’orografia è rappresentata da una serie di rilievi di modesta altitudine, quali il Monte Colma, il 

Pracaban, il Poggio, che fanno corona alla tozza piramide del Monte Tobbio, la quale domina l’intero 

comprensorio per la sua posizione centrale. Nella parte orientale spicca il gruppo montuoso delle Figne, del 

Taccone, del Leco. Questi monti, dal punto di vista geologico appartengono pressoché interamente alla 

formazione denominata “Gruppo di Voltri o delle pietre verdi” che presenta caratteristiche di tipo prettamente 

alpine; locali affioramenti di rocce di colore rossastro e di rocce carbonatiche caratterizzanti la struttura 

appenninica, che fanno della zona del parco la cerniera di congiunzione tra Alpe e Appennino. La notevole 

vicinanza al mare porta come conseguenza una forte compensazione dell’umidità marina e quindi 

precipitazioni abbondanti che in cresta raggiungono e superano i 2.000 mm annui. 

Questa ricchezza di acque nell’Alta Valle del Torrente Gorzente, il cui tortuoso percorso costituisce l’asse 

centrale del territorio protetto, è raccolta in vasi artificiali e utilizzata per usi idropotabili. 

Costruiti all’inizio del secolo questi laghi, inseriti armoniosamente tra i rilievi circostanti, costituiscono oggi un 

elemento paesaggistico di particolare suggestione. All’interno del Parco sono state, in passato, individuate 

esigue manifestazioni aurifere: tracce di antiche infrastrutture minerarie consistenti in alcune gallerie in gran 

parte franate sono rinvenibili nella zona del bacino artificiale della Lavagnina. 

Un tempo probabilmente completamente ricoperto di foreste, il territorio del Parco ha subito con l’azione 

dell’uomo notevoli modifiche, con un governo del bosco a ceduo e con la diffusione della coltura del 

castagno. Attualmente, l’aspetto di questi monti appare costituito dall’alternarsi di zone aride e rocciose, 

Comuni 

Bosio, Casaleggio Boiro (parte), Lerma  (parte), 

Mornese (parte). 
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localizzate soprattutto alle quote superiori, con altopiani e vallate ricchi di pascoli e ampie distese di cedui 

misti di rovere e castagno; qua e là compare anche il faggio, testimonianza delle antiche faggete.  

Dal punto di vista floristico si fondono elementi mediterranei quali il lino a campanelle, con altri 

spiccatamente alpini come l’aspro alpino del Monte Tobbio, una delle poche stazioni appenniniche e l’unica 

in territorio piemontese. 

Dal punto di vista delle destinazioni agrarie, si riconoscono delle ampie praterie su pianori ondulati, in 

passato destinate a pascolo e ora in stato di abbandono e in fase di riforestazione, con la presenza di 

brughiere e boscaglie. 

La particolare condizione climatica, con frequenti nebbie anche estive, genera la presenza di numerosi rii e 

torrentelli che creano delle piccole torbiere, permettendo la sopravvivenza di specie tipiche di altitudini e 

latitudini superiori. 

L’area del Parco, pur con il suo storico aspetto inospitale e poco abitato, è da sempre stato luogo di transito 

di uomini e merci, a partire dai Romani, con la via Postumia. Sono testimonianze dei tentativi di 

colonizzazione nel tempo il Priorato della Benedicta (ora diventato Museo a cielo aperto come luogo della 

Memoria) e i monasteri cistercensi di Tiglieto e Banno). 

La strada è attraversata da diverse vie del sale, come la Strada Cabanera, attrezzata con depositi di sale, 

posti di guardia e locande, alcune delle quali tuttora funzionanti. 

Caratteristiche vegetazionali 

L’ambito 7 appartiene totalmente all’area forestale n. 03 “Alta Valle Lemme e Alto Ovadese”. Il confine 

dell’ambito coincide con quello del Parco Naturale Regionale Capanne di Marcarolo di elevato pregio 

naturalistico. Inoltre si segnala nello stesso perimetro la presenza dei seguenti biotopi: 

 Biotopo IT 1180001 Capanne di Marcarolo 

 Biotopo IT 1180012 Costa M. Leco-M-.Taccone-M-Figne 

 Biotopo IT 1180013 Monte Tobbio 

 Biotopo IT 1180014 Rio Lischeo 

 Biotopo IT 1180016 Ferriere 

Le aree forestali più significative sono molteplici. 

L’area del Monte Tobbio: versante Nord, Nord-Ovest caratterizzata da boschi cedui mesoxerofili e 

debolmente acidofili a rovere (Quercus petraea) dominante con varia partecipazione di orniello (Fraxinus 

ornus) sorbo montano (Sorbus aria). Quest’ultimo soprattutto nelle zone a suolo superficiale e 

subordinatamente sorbo terminale (Sorbus terminalis), oppio (Acer opulifolium), faggio (Fagus sylvatica) alle 

quote più alte, con discreto contingente dei Quercetalia pubescenti-petraeae, con presenza di roverella 

(Quercus pubescens). 

Zona dei Laghi del Gorzente (Monte Moro): rimboschimenti affermati di conifere (Pinus nigra), in 

prevalenza, Pinus pinaster, Pinus strobus, Picea abies caratterizzati da sottobosco dei Festuco-Brometea o 

da forme di degradazione del querceto (Erico-Genistetum pilosae), talora in mosaico, dove l’erosione è più 

accentuata, con zolle di Euphorbietum spinosae-ligusticae. 

Pendici settentrionali del Monte Leco: cenosi secondarie a nocciolo (Corylus avellana) con presenza di 

esemplari di faggio allo stato isolato a gruppi. Sul versante orografico destro dell’alta Valle di Lemme si 

evidenziano facies a ginestra dei carbonai (Cytisus scoparius) in mosaico con erbai di felce aquilina 

(Pteridium aquilinum). 
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Pendici dei Monti Taccone e Figne: i boschi relittuali mesofili e acidofili con prevalenza di faggio, misto a 

gruppi di altre latifoglie (specialmente castagno), di superficie ridotta e frammentata. Più diffusi sono invece i 

boschi cedui a dominanza di rovere, con varia partecipazione di orniello (Fraxinus ornus) sorbo montano 

(Sorbus aria). Quest’ultimo soprattutto nelle aree a suolo superficiale e subordinatamente sorbo terminale 

(Sorbus terminalis), oppio (Acer opulifolium), faggio (Fagus sylvatica) alle quote più alte, con discreto 

contingente dei Quercetalia pubescenti-petraeae, con presenza di roverella (Quercus pubescens). 

Aree a pascolo: in località bandita sono presenti pascoli rientranti nelle tipologie pastorali regionali di 

riferimento. si tratta di formazioni di condizioni termiche prevalenti: formazioni termo xerofile di suoli poco 

evoluti con formazioni non pioniere a Seslerya cilindrica o formazioni xerofile di suoli evoluti, acidi, a 

Brachypodium rupestre.  
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Emergenze segnalate 

Comune 

Superfici 
agricole e 
seminaturali di 
pregio 

Superfici forestali di 
pregio  
Habitat Natura 2000 
Aree protette 
Specie floristiche e 
faunistiche di pregio 

Geositi 
Sentieri/Percorsi 
turistico culturali 
ambientali 

Idrografia e 
rete irrigua 

Bosio 
 

Consorzio 
miglioramento 
fondiario; 
Alture Monte 
Lanzone 

Capanne di Marcarolo; 
Cascate della Teccia; 
Parco e SIC-ZPS 
Capanne di Marcarolo; 
Alberi monumentali: 
Agrifoglio di Bosio, in 
loc. Capanne di 
Marcarolo, a fianco 
Chiesa Parrocchiale 
Albero; 
Faggio di Bosio, presso 
Cascina Salagiondone 
a Capanne di 
Marcarolo; 
Castagno di Bosio, loc. 
C.na Nespolo 

 

Sentieri che 
collegano il territorio 
in relazione alla 
guerra di liberazione 
e alle lotte 
partigiane; 
Sacrario della 
Benedicta 

 

Casaleggio 
Boiro (parte)  

Parco e SIC-ZPS  
Capanne di Marcarolo 

Miniere 
dell'Oro dei 
Laghi della 
Lavagnina 

Percorso pedonale 
della Cabanera 
(percorso storico tra 
Genova, Casaleggio 
Boiro, e Capanne di 
Marcarolo) 

 

Lerma (parte) 
 

Parco e SIC-ZPS  
Capanne di Marcarolo  

Pieve di San 
Giovanni Battista 
(Chiesa romanica) 
raggiungibile tramite 
percorso pedonale 
della durata di circa 
20minuti 

 

Mornese 
(parte) 

n.p. 
Parco e SIC-ZPS  
Capanne di Marcarolo 
Biotopo Ferriere 

n.p. n.p. n.p. 

Legenda 
Tratto nero: segnalazioni derivate dalla concertazione con le amministrazioni locali 
Tratto rosso: segnalazioni dagli strumenti di pianificazione e tutela del territorio 
n.p.: dati da questionario non pervenuti 
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Coerenza con il tema unificante 

L’ambito ha una forte connotazione naturalistica, essendo interamente ricadente all’interno del Parco 

naturale omonimo. 

Tema dominante per le azioni di valorizzazione del territorio, in riferimento al tema unificante, è la 

“biodiversità”, che si esplica in risorse di eccezionale valore, per cui devono essere messe in atto politiche, 

oltre che di salvaguardia, anche di fruizione sostenibile, in funzione di presidio del delicato equilibrio tra 

naturalità e paesaggio antropico in abbandono. 

Si possono riferire al tema unificante i seguenti temi di promozione del territorio: 

- Itinerari legati alle risorse naturalistiche, con fruizioni variegate e aperti a diverse tipologie di turisti e 

sportivi: 

 Sistema delle risorse naturalistiche: percorsi e sentieri naturalistici, di conoscenza della 

biodiversità e di educazione ambientale; le opportunità di promozione si devono appoggiare 

sulle strutture già esistenti, come l’Ecomuseo Cascina Moglioni, e devono portare alla 

valorizzazione e riqualificazione delle strutture non più funzionali, in un’ottica di sostenibilità 

ambientale. È in via di progettazione anche il Museo del Castagno, principale risorsa produttiva 

nella gestione passata di questa ampia zona boscata. L’Ecomuseo ha anche una funzione 

scientifica, in quanto centro di ricerca sulla biodiversità del Parco, la cui ricchezza è data anche 

dalla presenza di affioramenti ofiolitici, che sono considerabili "isole ecologiche", ospitanti 

insostituibili patrimoni di varietà ambientale; anche tale vocazione può rappresentare una 

potenzialità da sviluppare rispetto alle azioni di promozione del territorio.  

 Sistema delle acque, ricchissimo di corsi s’acqua a carattere torrentizio, trova il suo fulcro nel 

torrente Gorzente e nel Piota, con le loro acque incontaminate e nei laghi (Lago Inferiore della 

Lavagnina, Lago Vergini) 

 Sistema delle risorse archeologiche: la presenza dell’oro nella zona delle Aurifodine è 

testimoniata sin dall’antichità, per cui sono evidenziabili siti archeologici; inoltre le miniere d’oro 

che fino alle metà dell’800 erano funzionali rappresentano adesso una risorsa di archeologia 

industriale, potenziali tappe di percorsi specifici. 

- Itinerari legati alle risorse culturali e della memoria: 

 il parco della Benedicta, parco della memoria istituito sul sacrario per le vittime partigiane. Il 

Parco rappresenta il cardine dei “Sentieri della libertà”, che trovano la motivazione principale 

negli eventi legati ai primi insediamenti partigiani nell’inverno 1943-1944 che originarono il 

rastrellamento della Pasqua 1944 e culminarono nell’eccidio della Benedicta, che appunto viene 

ricordato attraverso il Sacrario, nel luogo della fucilazione dei partigiani. 

 Sentieri della libertà rivestono importanza storica, non soltanto per il periodo legato alla 

Resistenza, ma anche perché ripercorrono sia antichi cammini di collegamento tra le cascine e i 

luoghi di amministrazione monastica o feudale sia i tradizionali percorsi che a partire dall’alto 

Medioevo collegavano il Monferrato e la pianura Padana con il Mare. Alla funzione di memoria 

storica e culturale, si associa il valore dei sentieri come opportunità di fruizione di paesaggi 

incontaminati e di rilevante pregio. 
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Il sistema naturale 

 

Mornese – affioramenti rocciosi semiboscati 

Casaleggio Boiro – canyon del torrente 

Bosio – rocce affioranti 

Territorio montuoso, cerniera di congiunzione tra Alpi e 

Appennini.  

Marca paesaggistica rilevante è la presenza ancora dei 

caratteri della natura selvaggia. Orografia con rilievi di 

modesta altitudine, il Monte Colma, il Pracaban, il 

Poggio, che fanno corona alla tozza piramide del 

Monte Tobbio dominante sul comprensorio.  

Rilevanti le vene aurifere, soprattutto nella zona del 

Lago Lavagnina 

Copertura forestale a ceduo, con diffusione di coltura 

del castagno. Numerose le zone aride e rocciose, 

soprattutto in altitudine, con altopiani e vallate a 

pascolo.  

Vegetazione 

Rovere, Castagno e Faggio, testimonianza delle 

antiche faggete. Unica stazione piemontese di Aspro 

alpino. 

Bosio-  crinali e valli  
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Bosio dettaglio di 

vegetazione Pinus 

pinaster 

Specie da proteggere:  
 
 cerro-sughera (Quercus crenata),  
 sorbi (Sorbus aucuparia, S. torminalis), 
 melo selvatico (Malus sylvestris), 
 pero selvatico (Pyrus pyraster), 
 nespolo (Mespilus germanica), 
 specie mesofile (Ontano nero e tigli), 
 erica arborea (Erica arborea), 
 ginepro comune (Juniperus communis), 
 agrifoglio (Ilex acquifolium), 
 tasso (Taxus baccata). 

Casaleggio Boiro – dettaglio di pineta 
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Il sistema agrario  
 

 

 

–  

Il sistema agrario risulta in grande decadenza e 

abbandono. Gli appezzamenti messi a frutto sono 

accerchiati da incolti e aree rinaturalizzate con 

boscaglie.  

L’antico sfruttamento intensivo delle risorse del 

bosco, integrato dalle attività pastorali è quasi 

scomparso, con fenomeni di riforestazione. 

Un sistema agrario maggiormente sviluppato si 

trova nei fondovalle. 

Mornese – vigneti misti a bosco 

Bosio – mix tra sistema boscato e sistema agronomico 
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Casaleggio Boiro– filari campestri 

Bosio – prati con naturalità diffusa 

Bosio – mix tra sistema boscato e sistema agronomico 

Bosio – prati con siepi arboree e esemplare isolato 
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Il sistema del costruito  

 

L’edilizia rurale tipica del parco è rappresentativa 
della civiltà del castagno. 
 
I materiali costruttivi sono il legno, impiegato per 
coperture e solai, e la pietra nelle murature, nelle 
pavimentazioni e nella scala esterna e più di rado 
nelle coperture. Gli edifici sono caratterizzati da 
estrema semplicità. 

Bosio – ruderi de La Benedicta 

Bosio – fraz. Capanne di Marcarolo. 

Facciata rustico con intonaco 

Bosio – fraz. Capanne di Marcarolo. Ecomuseo 
Cascina Moglioni – esempio di complesso rurale 

della zona parco 

Bosio – fraz. Capanne di 

Marcarolo. Facciata 

rustico con intonaco 
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Le risorse emergenti e i Landmark 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bosio – mix agonomico nelle zone di fondovalle 

Mornese – vigneti misti a bosco 

Bosio – Santuario della Benedicta 

Bosio – Torrente Gorzente 

Casaleggio Boiro – Maniero  

Casaleggio Boiro – Lago Lavagnina Inferiore 

Landmark 

Il sistema aurifero sul Gorzente 

I sentieri della libertà e il sacrario La 

Benedicta 
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Il sistema delle connessioni  

 

L’ambito 7, a espressa vocazione naturale per la presenza di numerosi biotopi di valenza europea e del 

parco naturale regionale presenta un sistema di connessioni a diversa scala. 

Le due connessioni naturali che contribuiscono nel disegno generale del Parco sono il Torrente Gorzente e il 

Torrente Piota. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le connessioni naturali: il torrente Piota 
Le connessioni naturali: il torrente 

Gorzente 
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Il rapido accesso infraregionale è garantito dall’autostrada Genova Gravellona Toce che da Masone e 

Campo Ligure accede da Sud-Ovest direttamente al parco attraverso un itinerario (SP 69) a mezza costa in 

cui gli scorci panoramici sono quasi esclusivamente di tipo forestale.  

Utilizzando lo stesso tratto autostradale è possibile accedere da Nord-Ovest al Parco da Ceva, attraverso i 

centri di Tagliolo Monferrato, Lerma, Casaleggio Boiro, Mornese, Mazzarelli in un percorso già segnalato per 

l’alta qualità degli scorci visivi offerti, di collegamenti locali e provinciali (SP 170).  

A Est da Voltaggio attraverso la Valle Morsone si accede direttamente al sistema dei sentieri e alla Alta Via 

dei Monti Liguri. 

Diversamente, è possibile utilizzare delle connessioni locali che da Gavi - Bosio si collegano al parco 

esplorandolo da Nord-Est (SP 165). 

 

È in questo tratto di strada che si incontrano i “luoghi sacri 

della Benedicta” legati alla memoria della Storia della 

Resistenza. Questi appartengono ai “sentieri della Libertà” 

insieme a quelli dell’Alta Valle Orba e Erro. 

Il parco presenta una ricca offerta di sentieri escursionistici 

diversamente connessi anche al sistema delle rete 

infraregionale  di prevalente valenza naturalistica e 

paesaggistica. 

 

 

Sintesi delle connessioni  

Asse infra - regionale Genova – Gravellona Toce (A 26) da Masone a Campo Ligure e da Ceva a Mornese, 

fino al parco:  

 presenza di strade provinciali con punti panoramici e di osservazione; 

 strade campestri 

Asse regionale Gavi – Bosio – Capanne di Marcarolo 

Asse regionale Fraconalto – Capanne di Marcarolo 

 strade provinciali con punti panoramici ed emergenze naturalistiche; 

 sentieri escursionistici del CAI e ESI; 

 sentieri della Resistenza  

Asse locale 

 la rete sentieristica escursionistica 

 

Sintesi delle funzioni inespresse 

Si segnala la necessità di valorizzare i collegamenti: 

 Valorizzazione dei servizi per il turismo; 

 Via del Sacro - Itinerario 2 area Parco. 

Bosio – viabilità vicinale  
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La sintesi delle funzioni inespresse del GAL 
Alla luce delle analisi di caratterizzazione e di conoscenza del territorio, nonché delle valutazioni sulle 

potenzialità espresse dal territorio, sul tema specifico della sentieristica e degli itinerari di fruizione del 

patrimonio naturale, si è giunti a mettere in luce le “funzioni inespresse” dell’intero G.A.L., per mezzo della 

Carta di sintesi delle funzioni inespresse. Questa raccoglie, oltre agli assi di valorizzazione precedentemente 

individuati per ciascun ambito, la classificazione del territorio sulla base della maggiore o minore vocazione 

naturalistica. In questo modo la rappresentazione grafica consente di indirizzare immediatamente la scelta 

dei potenziali ambiti di progettazione, ovvero quelli a maggiore coerenza con il tema della misura, il 

patrimonio naturale, inteso come risorsa portatrice di bene- essere. 

Dalla carta di sintesi emerge che la porzione del G.A.L. con il più alto indice di naturalità risulta essere la 

fascia a Est comprendente quasi l’intera Val Lemme, l’area del Parco Capanne di Marcarolo, ovviamente; a 

Ovest, invece si evidenzia un’ampia fascia di naturalità che interessa gran parte dei comuni di Molare, 

Cassinelle, Ponzone, Malvicino. 

La valle della Bormida di Spigno che si incunea verso la Liguria costituisce, invece un ambito a naturalità 

diffusa, dove al settore agrario corrispondente alla pianura di fondovalle della Bormida, si alternano i 

numerosi boschi dei versanti collinari. La stessa situazione si rileva nella fascia più a Nord del GAL, dove il 

paesaggio collinare si sostituisce a quello più montano del confine con la Liguria, e si caratterizza per la 

coltura vitivinicola, soprattutto nel territorio dell’Alto Monferrato tra Ricaldone, Alice Bel Colle, la porzione 

settentrionale di Morbello e Cassinelle, comuni che fanno parte della strada dei vini del Dolcetto di Ovada e 

del Brachetto d’Acqui. Questi comuni sono connotati soprattutto da una matrice agraria, di forte identità 

storico-culturale, come testimonia la recente candidatura come patrimonio dell’UNESCO (comuni di 

Ricaldone, Alice Bel Colle, Strevi). Lo stesso contesto si presenta nelle piane di Acqui Terme e di Ovada, 

soggette, per la loro storia e posizione, a dinamiche di maggiore trasformazione.  

Sono stati inoltre evidenziati nella carta di sintesi i grandi corridoi ecologici costituiti dai corsi d’acqua primari, 

in quanto risorse naturalistiche di rilevanza, anche per quelle regione del G.A.L. a minor indice di naturalità.  

Entro questa caratterizzazione del territorio, è stata riportata cartograficamente l’intera rete delle connessioni 

potenziali, suddivise nei temi precedentemente individuati: Vie del Sacro, Vie del paesaggio naturale, Vie del 

paesaggio agricolo.  

Dalla carta emergono i seguenti assi di potenziale intervento: 

Via del paesaggio naturale: 

Asse di collegamento tra l’area Parco Capanne di Marcarolo (che risulta molto ben servito dalla 

sentieristica esistente) con la zona dell’Alta valle Orba, la quale presenta grosse potenzialità, anche 

in considerazione dei recenti sviluppi della funzione ricreativo-didattico-ambientale del parco 

faunistico di Molare, strettamente connesso anche al territorio di Ponzone.  

Altri assi di intervento nella valorizzazione della rete degli itinerari interessa da Nord a Sud la Val 

Lemme e un semi-anello nella Valle Orba, tra Cassinelle e Molare, nonché alcuni tratti più brevi di 

collegamenti tra itinerari già esistenti tra Prasco e Morbello e tra Castelletto d’Erro e Montechiaro 

d’Acqui. Questi ultimi si configurano come connessioni tra emergenze della naturalità diffusa dei 

territori interessati. 

Via del paesaggio agricolo: 

L’asse di intervento di maggior rilevanza è nella fascia Nord del GAL, tra Bosio e Carrosio nella Val 

Lemme e tra i comuni di Casaleggio Boiro, Montaldeo, Lerma, Tagliolo M.to, Ovada e Trisobbio. 

Infine, nuove connessioni sono auspicabili lungo la valle dell’Erro e nel territorio di Ponzone, in 

direzione Nord-Sud. 
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Via del Sacro 

Gli assi di collegamento tra i beni delle Vie del Sacro si posizionano lungo due direttrici, una più a 

Sud e una più a Nord, che attraversano trasversalmente quasi l’intero territorio del GAL. La direttrice 

più a Sud collega il parco Capanne di Marcarolo alla Valle Orba e poi alla Valle Erro, partendo da 

Bosio e passando da Molare Cassinelle, Morbello, Ponzone, Malvicino e salendo fino a Montechiaro 

d’Acqui. 

La direttrice più a Nord, invece, collega il territorio dell’Acquese all’Ovadese per poi scendere lungo 

la Valle Erro e la Valle Bormida. 

 

La carta di sintesi dunque si configura come strumento di lettura del paesaggio del G.A.L., in grado di fornire 

una prima indicazione sulla localizzazione dei potenziali interventi previsti per la misura in oggetto. 

Integrando la lettura della carta di sintesi con le informazioni tratte dalle precedenti schede di 

caratterizzazione degli ambiti e dalle schede di analisi del paesaggio nella sua scomposizione più 

elementare (passaggi di forme, passaggi di strutture, passaggi di colori), è possibile dunque definire, prima 

la localizzazione potenziale degli interventi, poi gli elementi progettuali da privilegiare, in termini di materiali, 

gamme cromatiche, dimensioni e forme.  
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Linee guida per il recupero della sentieristica 

Considerato che il paesaggio di un territorio è il prodotto dell’interazione dei fattori naturali e antropici che 

concorrono a configurare il territorio stesso, nell’ambito della redazione delle Linee guida, si è ritenuto utile 

offrire come ulteriore strumento una lettura del paesaggio stesso, attraverso la scomposizione e il 

riconoscimento di alcuni segni elementari, da cui trarre spunti per una progettazione armoniosa e rispettosa 

delle condizioni paesaggistiche. 

Sono stati cioè rilevati quegli elementi portanti del paesaggio che si possono riferire agli iconemi, come 

Eugenio Turri descrive nella sua definizione: “Nel suo operare, la percezione coglie prioritariamente certe 

immagini, le fissa, le memorizza, ne fa delle immagini portanti dell' intera visione. Queste immagini di cui si 

compone il paesaggio sono gli iconemi"
2
.  

I sette ambiti che abbiamo già descritto nelle Schede di caratterizzazione sono stati sintetizzati in immagini 

rappresentative, secondo tre percorsi di lettura del paesaggio, denominati “Passaggi”, come a descrivere i 

percorsi percettivi che si presenterebbero all’osservatore-fruitore del paesaggio del GAL. I tre percorsi si 

sono concentrati su tre aspetti del paesaggio: le forme, intese come elementi della morfologia naturale del 

territorio; le strutture, relative alle coperture vegetali del territorio; infine i colori, intesi come le palette di 

colori salienti per ciascuno degli ambiti di caratterizzazione del paesaggio (le rocce e i terreni per la 

morfologia, la vegetazione naturale e agraria, il costruito). 

Secondo la diversa chiave di lettura di ciascun percorso, i tre percorsi si possono così descrivere: 

Passaggi di forme 

Si considerano i principali elementi morfologici, ovvero i fenomeni legati alla natura delle superfici 

paesaggistiche, con la loro disposizione verticale e orizzontale, con le caratteristiche dei versanti, con le 

superfici risultanti dai processi che hanno dato luogo al modellamento morfologico, causati dall’acqua, dal 

ghiaccio, dal vento.  

Ogni ambito rappresentato da una singola immagine porta ad un disegno che ne coglie i tratti caratteristici e 

li stilizza, rendendoli leggibili per le progettualità da definire. Ulteriore fase di scomposizione del disegno è 

l’individuazione delle forme geometriche che costituiscono il paesaggio. Nello schema di sintesi, le forme 

geometriche individuate sono poi localizzate nei diversi ambiti di appartenenza. 

Passaggi di strutture 

Il percorso porta alla luce le strutture vegetazionali, ovvero per ciascuno dei sette ambiti, il disegno 

preminente che rimane impresso nell’osservatore rispetto alla matrice verde naturale e/o agraria. La scelta di 

evidenziare le strutture della matrice naturale o della matrice agraria dipende dalla predominanza che si ha 

di una o dell’altra nel determinato ambito. Anche in questo percorso, le strutture vegetali documentate 

fotograficamente vengono rese in disegni che ne rappresentano gli impianti e la disposizione particolari. 

Anche questa lettura del paesaggio si esplicita in disegni che stilizzano le strutture salienti a partire da 

immagini fotografiche. Dai disegni, poi, si è evidenziato il singolo tratto connotante, scomposto in segni 

grafici elementari. 

Infine, i tratti elementari relativi alle strutture vegetali sono stati localizzati nei diversi ambiti di appartenenza 

nella carta di sintesi. 

Passaggi di colori 

Potendosi definire il colore come un elemento portatore e custode della relazione tra uomo e materia, si può 

affermare che ciascun contesto paesaggistico esplica per l’osservatore una somma delle tonalità cromatiche 

                                                
2
 Eugenio Turri, Il paesaggio come teatro, Ed. Marsilio, 2006 
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che lo caratterizzano. L’individuazione delle gamme cromatiche connotanti rimandano strettamente alle 

precedenti fasi di caratterizzazione paesaggistica degli ambiti, in cui si sono connotati il sistema naturale, il 

sistema agrario, il sistema del costruito. Per ogni ambito sono state create palette di tre colori, evinti, il primo 

dalle componenti naturali del paesaggio, quali le rocce, le terre, il secondo dalla vegetazione naturale o 

agraria, il terzo dagli elementi del costruito. Tali gamme cromatiche, riconoscibili anche per un fattore storico-

culturale, sono sintetizzate in una peculiare tavolozza per ogni ambito che viene rappresentata graficamente 

attraverso tre bande di colore, ai quali viene anche assegnato il codice standard internazionale PANTONE. 

Le bande di colore possono costituire uno speciale “piano del colore” cui ispirarsi ed entro cui muoversi in 

particolare nella riqualificazione e valorizzazione della sentieristica. 
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Passaggi di forme 
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Passaggi di strutture 

 
\ 

 

  

 
Val Lemme 

Monferrato e Ovadese 

 

Acqui Terme e 

il Monferrato Acquese 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

108 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
Valle Bormida e Erro 

Appennino e Ponzone 

Capanne di Marcarolo 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

109 

 

 

C
A

R
T

A
 D

I 
S

IN
T

E
S

I 
D

E
L

L
E

 S
T

R
U

T
T

U
R

E
 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

110 

 

Passaggi di colori 
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Le linee di intervento sul patrimonio naturale  

In coerenza con la misura “investimenti materiali di conservazione del patrimonio naturale locale” 

nell’ambito del tema unificante delle vie del bene-essere, gli interventi individuati per la valorizzazione del 

patrimonio naturale locale riguardano le seguenti categorie: 

 la manutenzione degli elementi della sentieristica escursionistica esistente o la realizzazione di 

nuovi tratti di connessione tra sentieri già in essere; 

 la riqualificazione delle cenosi naturali o di esemplari di pregio presenti lungo la sentieristica 

esistente, in prossimità degli itinerari delle Vie del Sacro o del patrimonio edilizio individuato nel 

manuale architettonico. 

Sentieristica 

Il territorio del G.A.L. Borba possiede un elevato numero di sentieri escursionistici che la Direzione Tutela e 

Valorizzazione Ambientale - Servizio Parchi, Protezione Naturalistica e Forestazione - Consulta Provinciale 

per la Sentieristica ha provveduto a raccogliere e riorganizzare al fine dell'implementazione del Catasto 

Regionale dei Sentieri. Ne è scaturita la suddivisione del territorio provinciale in otto settori di cui 3 ricadono 

nel territorio indagato. 

 Settore 3 - Basso Ovadese;  

 Settore 4 - Alto Ovadese; 

 Settore 5 - Acqui Terme e le sue valli. 

I settori appenninici dell’Alto Ovadese e delle Valli dell’Acquese vantano un territorio più predisposto 

all'escursionismo e pertanto offrono un maggior numero di percorsi rispetto ai settori di bassa collina e di 

pianura. Pertanto per il settore Basso Ovadese non sono stati segnalati sentieri.  

Inoltre nel paragrafo riferito alle connessioni d’ambito sono state presentate le indicazioni relative ai circuiti 

presenti a livello locale o progetti a più ampio respiro come il percorso dei tre fiumi che qui non trovano 

seguito in quanto non inclusi nel catasto dei sentieri. 

 
Settore 4 - Alto Ovadese: 

N Titolo  Segnaletica Difficoltà Lunghezza 

1 Sentiero Laghi Lavagnina - Cascina Cornaglietta  FIE E (Escursionistico) 5,09 km 

2 Sentiero Voltaggio - Monte Tobbio  FIE E (Escursionistico) 6,86 km 

3 Sentiero Capanne Superiori – Monte Moro  FIE E (Escursionistico) 2,96 km 

4 
Sentiero E1 (Tratto Passo della Bocchetta – Monte 
delle Figne)  

FIE E (Escursionistico) 6,45 km 

5 
Sentiero E1 (Tratto Colla del Prete – Passo della 
Bocchetta)  

FIE E (Escursionistico) 17,24 km 

6 Sentiero Capanne Superiori – Costa Lavezzara  FIE E (Escursionistico) 4,32 km 

7 Sentiero Passo Dagliola – Monte Figne  FIE E (Escursionistico) 4,22 km 

8 Sentiero Cascina Foi – Lago Bruno  FIE E (Escursionistico) 6,06 km 

9 Sentiero Ponte Nespolo – Lago Bruno  FIE E (Escursionistico) 4,97 km 

10 Sentiero Laghi Lavagnina – Valico Eremiti  FIE E (Escursionistico) 6,82 km 

11 Sentiero Capanne Superiori - Lago Bruno  FIE E (Escursionistico) 4,76 km 

12 Sentiero Valico degli Eremiti - Monte Tobbio  CAI 401 E (Escursionistico) 3,81 km 

 
 
 
 

http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=detail&idzona=3
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=detail&idzona=4
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=detail&idzona=5
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=detail&idzona=4&queryorder=%20ORDER%20BY%20titolo,%20descrzona;&tmp_titolo=asc
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=detail&idzona=4&queryorder=%20order%20by%20segnaletica_cai,%20descrzona;&tmp_segnaletica_cai=asc
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=detail&idzona=4&queryorder=%20order%20by%20difficolta,%20descrzona;&tmp_difficolta=asc
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=detail&idzona=4&queryorder=%20order%20by%20lunghezza,%20descrzona;&tmp_lunghezza=asc
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=134
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=133
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=85
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=76
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=76
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=70
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=70
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=34
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=33
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=29
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=28
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=27
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=14
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=7
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Ciascuno dei sentieri segnalati presenta elevati elementi di tutela perché inclusi nell’area SIC IT1180026 

Capanne di Marcarolo. 

N.1 Sentiero Laghi Lavagnina - Cascina Cornaglietta 

Il percorso si snoda nel comune di Casaleggio Borio. Tocca le località 

Cascina Ferriere di Sotto e Cascina Ferriere di Mezzo, la cui toponomastica è 

la testimonianza dell’intensa attività di estrazione di materiali ferrosi che in 

passato interessava queste zone. 

Alla fine del percorso si segnala La Cascina Cornaglietta (mt. 787), 

un’azienda agricola e di allevamento di cavalli di razza, situata in una 

splendida conca prativa circondata da esemplari maestosi di Fagus sylvatica, 

un tempo utilizzati non solo per il legname (legna da ardere, carbone 

vegetale) ma anche per il fogliame sfruttato come lettiera per gli animali. 

N. 2 Sentiero Voltaggio - Monte Tobbio - Bosio 

Nel tratto iniziale del percorso, all’uscita dal paese, esso costeggia un antico 

muretto a secco e successivamente i ruderi dell’antico castello di Voltaggio. 

Tra i panorami emergono: 

 visuale dal pulpito del Diavolo di Costa Cravara (area caratterizzata da 

rimboschimenti di Pinus nigra); 

 sella panoramica del Passo della Dagliola (mt.856), di comunicazione tra 

la valle del rio Gorzente e la valle del rio Lavezze e importante crocevia 

di molti sentieri del Parco Capanne di Marcarolo;  

 la vetta del Monte Tobbio (1092 m) rappresenta un eccezionale punto 

panoramico sull’Appennino e la pianura padana e, nelle giornate limpide, 

sul Mar Ligure e sull’arco alpino. 

Dal punto di vista vegetazionale dal Passo della Dagliola si segnala il 

versante roccioso, ambiente caratterizzato da radi pini e arbusti piegati dal 

vento. 

N. 3 Sentiero Capanne Superiori – Monte Moro - Bosio 

Il sentiero parte dalla località Capanne di Marcarolo Superiori interessate dal 

paesaggio tipico dei prati sfalciati Arrenatereti su suoli ben drenati, Lolio-

triseteti su suoli freschi o con ristagni idrici stagionali. Nelle aree più asciutte 

da tempo non più curate troviamo invece i Brachipodieti. 

Dalla sommità del Monte Moro (881 m), si può osservare il tipico paesaggio 

delle Capanne di Marcarolo, con le cime del Monte Tobbio, del Monte delle 

Figne e la Costa Lavezzara. 

N.4 Sentiero E1 Tratto Passo della Bocchetta – Monte delle Figne - 

Voltaggio 

Sul versante meridionale del Monte Leco in primavera è possibile ammirare la 

fioritura della viola di Bertoloni (Viola bertolonii), specie endemica di 

quest’area. Sono presenti esemplari di faggio (Fagus sylvatica) modellati dal 

vento. 

Dalla vetta del Monte delle Figne (1172 m) lo sguardo spazia a 360 gradi sul 

Ingresso sentiero Lavagnina 

Costa Cravara 

Passaggio in noccioleto  

Viola bertolonii -endemismo  

http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=134
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=133
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=85
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=76
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=76
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=fiori&id=59
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=fiori&id=22
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territorio circostante, dai monti vicini ai sottostanti laghi del Gorzente, per arrivare, nelle giornate limpide, 

all’arco alpino e al Mar Ligure. 

N. 5 Sentiero E1 Tratto Colla del Prete – Passo Della Bocchetta - 

Voltaggio 

Nel bosco dopo passo della Colla del Prete sono presenti esemplari di faggio 

(Fagus selvatica), ciliegio (Prunus avium) e castagno (Castanea sativa). 

Verso la cima del Monte Alpe si incontrano arbusti di ginepro (Juniperus 

communis), mentre attraversando il versante Sud sono presenti formazioni 

compatte e dense di brugo (Calluna vulgaris) e erica (Erica carnea). 

N.6 Sentiero Capanne Superiori – Costa Lavezzara -Bosio 

Il sentiero parte dalla località Capanne di Marcarolo Superiori interessate dal 

paesaggio tipico dei prati sfalciati Arrenatereti su suoli ben drenati, Lolio-

triseteti su suoli freschi o con ristagni idrici stagionali. Nelle aree più asciutte 

da tempo non più curate troviamo invece i Brachipodieti. 

Lungo la linea di cresta di Costa Lavezzara il sentiero si sviluppa tra piante di 

faggio (Fagus sylvatica) contorte dal vento e tratti rocciosi. Dalla sommità 

(1091 m) si gode di una bella veduta panoramica di tutta la zona di Capanne 

di Marcarolo e dei monti circostanti. 

N.7 Sentiero Passo Dagliola – M.te Figne (Bosio) 

Mesofili e acidofili con prevalenza di faggio (Fagus sylvatica). 

La cima del monte delle Figne (1172 m) offre un panorama verso i laghi del 

Gorzente e verso il monte Leco. 

N.8 Sentiero Cascina Foi – Lago Bruno (Bosio) 

Sentiero che nel primo tratto e fino ai pressi della cascina denominata “Gli 

Alberghi” (650 m), attraversa boschi di faggio (Fagus sylvatica) e sorbo 

montano (Sorbus aria), alternati a pino nero (Pinus nigra) e ginepro 

(Juniperus communis), oltre a sporadici esemplari di agrifoglio (Ilex 

aquifolium). 

N. 9 Sentiero Ponte Nespolo – Lago Bruno (Bosio) 

Il percorso è da valorizzare perché si snoda in prossimità del torrente 

Gorzente, che offre un ambiente incantevole: il sentiero nel primo tratto si inoltra in un’area boscata che offre 

scorci del torrente che forma diverse pozze d’acqua trasparente; successivamente fiancheggia affioramenti 

rocciosi alternati a piccole spiaggette. Nelle zone più aperte si incontrano cespugli di ginepro (Juniperus 

communis). 

N.10 Sentiero Laghi Lavagnina – Valico Eremiti  

Il percorso risale il torrente Gorzente che offre un ambiente particolare. Dopo 

la confluenza del Rio Eremiti nel Gorzente, restando sulla destra idrografica 

del rio, si percorrono i resti di un’antica mulattiera. 

N.11 Sentiero Capanne Superiori - Lago Bruno (Bosio) 

L’itinerario parte dalla Cappella dell’Assunta nei pressi della località Capanne 

di Marcarolo Superiori, interessata da uno splendido contesto panoramico tra 

ampi prati da sfalcio e piccoli boschetti. Lungo il percorso si incontrano le 

Bosco di faggio 

Raro esempio di selciato i 

Partenza dal Passo Dagliola 

Sentiero lungo il Gorzente 
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antiche cascine Porassa e Menta. 

N.12 Sentiero Valico Degli Eremiti - Monte Tobbio (Bosio) 

Sul versante orientale del M. Tobbio in primavera-autunno si può ammirare la 

fioritura dell'erica (Erica arborea), tipica specie della macchia mediterranea 

che qui convive con altre specie come la profumatissima dafne (Dafne 

cneorum), e il ricercato narciso selvatico (Narcissus poeticus). 

 

 

 
 
Settore 5 - Acqui Terme e le sue valli 

N Titolo  Segnaletica Difficoltà Lunghezza 

1 Sentiero Acqui Terme - Tiglieto  CAI 531 E (Escursionistico) 35,38 km 

2 Sentiero La Pesca - Cimaferle  CAI 532 E (Escursionistico) 7,65 km 

3 Sentiero “Anello dei Gorrei”  CAI 533 E (Escursionistico) 11,12 km 

4 Sentiero “Anello di Cimaferle”  CAI 534 E (Escursionistico) 8,12 km 

5 Sentiero “Anello dei Pianazzi”  CAI 535 EE (Escursionisti Esperti) 13,35 km 

6 Sentiero “Anello di Bric Berton”  CAI 536 E (Escursionistico) 8,03 km 

7 Sentiero delle Chiese Campestri  CAI 571 E (Escursionistico) 21,54 km 

8 Sentiero Anello di Merana  CAI 575 E (Escursionistico) 10,52 km 

9 Sentiero Anello di Bistagno  CAI 500 E (Escursionistico) 15,64 Km 

10 Sentiero Anello di Montechiaro  CAI 573 E (Escursionistico) 30,48 Km 

 

Di seguito vengono descritti gli elementi di pregio paesaggistico dei vari 

itinerari del settore 5 “Acqui Terme e le sue valli”. 

N. 1 Sentiero Acqui Terme - Tiglieto (Liguria) 

Il lungo itinerario di connessione con la Liguria si sviluppa lungo elementi di 

naturalità così delineati:  

- il tratto che sale al Monte Marino che si snoda in un ambiente 

caratterizzato dalla ricca e colorata presenza della ginestra (Spartium 

junceum);  

- dopo la frazione Lussitto il percorso principale prosegue su una linea di 

crinale molto panoramica, tra cespugli di ginestra (Spartium junceum) e 

biancospino (Crataegus monogyna);  

- dopo il guado sul rio dei “Tre Aberghi” il percorso giunge in un tratto più 

aperto e panoramico e scorre tra cespugli di erica arborea (Erica arborea) 

ed estesi affioramenti rocciosi; 

- successivamente la mulattiera rientra 

all’interno di un bosco ceduo di castagno 

(Castanea sativa) ed in questo tratto verso il 

fondovalle si incontrano i resti di antichi 

“aberghi” della valle (essiccatoi per castagne); 

- prima della frazione di Toleto si segnala un antico mulino restaurato; 

nella frazione l’antica Chiesa (fabbricata nell’anno 1440);  

- nell’area della frazione Abbassi–Piancastagna (Ponzone), il percorso 

Salita al Monte Tobbio 

Passaggio su mulattiera 

Sentiero Cimaferle: i calanchi Attraversamento di Bric 

Berton  

Passaggio su calanchi  
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attraversa dei boschi di castagno; dopo ricalca la linea di crinale per alcuni chilometri in un bellissimo 

ambiente caratterizzato da un antico rimboschimento a pino nero (Pinus nigra) e ricco di arbusti di 

ginepro (Juniperus communis) e erica (Erica arborea), con numerose vedute panoramiche a 360 gradi; 

- dopo la frazione Olbicella il percorso prosegue in direzione Case Canobbio e risale il corso dell’Olbicella 

fino a giungere alla passerella in legno sul torrente Orba. 

N. 2 Sentiero La Pesca - Cimaferle  

Il sentiero nei comuni Malvicino e Ponzone, in un primo tratto presenta una 

vegetazione forestale a pino silvestre (Pinus sylvestris), roverella (Quercus 

pubescens), ginepro (Juniperus communis) e erica (Erica arborea). 

Successivamente si approda in una zona calanchiva, con abbondante 

presenza di ginestra e forme prostrate di ginepri, roverelle, cerri e pini nani. 

Nel secondo tratto del sentiero in un'ampia radura si trova la cascina Pian 

Gra, abitazione rurale in pietra in ottimo stato di conservazione. 

N. 3 Sentiero “Anello dei Gorrei” 

Il sentiero parte dal Sacrario della Resistenza in frazione Piancastagna di 

Ponzone e in parte ricade nel SIC IT1180017 Bacino del Rio Miseria. 

Lungo la Costa dei Viazzi procede in un piacevole ambiente aperto caratterizzato dalla presenza dell’erica 

(Erica arborea), del ginepro (Juniperus communis), della roverella (Quercus 

pubescens) e da caratteristiche rocce rosse, che creano a tratti un 

paesaggio dall’aspetto “lunare”. 

Oltre il guado sull’incantevole Rio Miseria, oltre il quale incomincia la risalita 

verso le case di Mongorello; che offre bellissimi scorci panoramici sulle 

alture e sulle vallate al confine con la Liguria. 

Prima del Villaggio Mongorello si segnalano alti esemplari di castagno 

(Castanea sativa) e di rovere (Quercus petraea). 

N. 4 Sentiero “Anello di Cimaferle”  

Ricade nel SIC IT1180017 Bacino del Rio Miseria.  

Nel primo tratto del percorso si attraversa una zona prativa punteggiata da molti esemplari di ginepro 

(Juniperus communis). Successivamente sono presenti aree calanchive. 

N. 5 Sentiero “Anello dei Pianazzi”  

Il sentiero costeggia il Sito d’interesse Comunitario IT1180017 Bacino del 

Rio Miseria. 

Sono presenti boschi cedui di castagno (Castanea sativa). Passato il guado 

del piccolo Rio Siriti, l’itinerario prosegue in un ambiente forestale  

caratterizzato dal nocciolo (Corylus avellana) e dall’ontano nero (Alnus 

glutinosa). Nei pressi del Bric Alto delle Scarne si percorre il crinale salendo 

tra le rocce fino a sbucare sull’ampio pianoro erboso della località Pianazzi 

(772 m) a ginepro (Juniperus communis). 

Nell’intorno della località Pianazzi, si segnalano alcuni nuclei di pino 

marittimo (Pinus pinaster), probabilmente una delle rare stazioni piemontesi 

in cui è spontaneo. 

Guado sul rio Miseria 

Anello Cimaferle 

La faggetta dei Pianazzi 

Un attraversamento di Bric 

Berton  
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Il sentiero si inoltra in un bosco di faggio (Fagus sylvatica), nella vallata del 

rio Roccabianca. 

N. 6 Sentiero “anello di Bric Berton” 

Sentiero in piccola parte ricadente nel SIC IT1180017 Bacino del Rio 

Miseria. Il sentiero si snoda su un bel versante boscato, dove predominano il 

pino silvestre (Pinus sylvestris) e l’erica arborea (Erica arborea).  

L’itinerario giunge in un punto panoramico da dove si può godere della 

veduta sulla valle del Sassello, sulla catena appenninica al confine con la 

Liguria e, nelle giornate limpide anche su un’ampia porzione dell’arco alpino. 

Il sentiero si inoltra in un bel castagneto ceduo e prosegue nella vallata del 

rio Roccabianca in cui il faggio (Fagus sylvatica) è la copertura prevalente. 

N. 7 Sentiero delle Chiese Campestri 

Il sentiero si snoda fra i comuni di Ponti, Montechiaro d’Acqui e Castelletto d’Erro. Lungo l’itinerario si 

segnalano la chiesetta di San Rocco del 1630, la chiesa di San Desiderio edificata nel 1719 in stile barocco, 

la chiesetta di San Martino, la vecchia chiesa di Ponti, dedicata alla Madonna Assunta con il panorama sulla 

Val Bormida e le colline circostanti, la strada del Romano (inghiaiata) che si 

snoda tra vigneti e cascine isolate, costeggiata da caratteristici muretti in 

pietra, la Chiesa di Sant’Anna posta a breve distanza dal paese di 

Castelletto d’Erro, la chiesetta della Madonna Carpeneta. 

N. 8 Sentiero anello di Merana 

Sentiero ricadente nel SIC IT1180010 Langhe di Spigno Monferrato. 

L’itinerario parte dall’imponente chiesa parrocchiale di Merana. Di alta 

valenza architettonica, naturalistica e paesaggistica.  

Uniche sono le formazioni geologiche conosciute come “Murion”, create 

dall’erosione dell’acqua su due differenti tipi di marna presenti in questa 

parte del territorio. Il percorso transita tra i calanchi del nuovo versante; il paesaggio “lunare” dei calanchi è 

qui puntellato dalle coltivazioni di lavanda e da numerose altre erbe aromatiche. 

N. 9 Sentiero anello di Bistagno 

L’itinerario offre un percorso lungo le colline vitate. Successivamente a 

Nausano è presente un paesaggio a maggiore naturalità con boschi di 

querce e orniello (Fraxinus ornus). Seguono boschi di castagno (Castanea 

sativa), esemplari di rovere (Quercus petraea) e roverella (Quercus 

pubescens). Successiva al rio Morra è la salita in un noccioleto per 

raggiungere un punto panoramico significativo sulla chiesa di 

Sant’Ambrogio. Poi il percorso tra i vigneti sale in località La Croce, da dove 

si gode di un bellissimo panorama su tutta la valle del rio Morra. il sentiero 

intercetta altri punti panoramici come Bricco della Croce (486 m),dal quale 

la vista a 360° arriva all’arco alpino. 

  

Anello di Bric Berton 

Passaggio tra i Murion 

Passaggio sul rio Morra 

http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=fiori&id=22
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=102
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=fiori&id=13
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=95
http://www.provincia.alessandria.it/sentieri/index.php?whattodo=sentieri&file=galleria&id_sentiero=108


 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

117 

 

N. 10 Sentiero anello di Montechiaro  

È il sentiero dei calanchi che dal paese di Montechiaro Piana (162 m), 

attraversa boschi, coltivi, prati e affioramenti calanchivi. Alla Casa Le Braie, 

il percorso prosegue in falsopiano, supera Casa Fornè e poi prende a salire 

in un bosco di castagno (Castanea sativa). Seguono aree a ginestra, a 

roverella (Quercus pubescens) e orniello (Fraxinus ornus). Nel fondovalle si 

osserva la vegetazione ripariale del rio Torbo. 

Successivamente si passa dalla località Barosi (439 m), dalle frazioni 

Scagliola e Duranti, da Costa Bella (485 m), punto panoramico sulle Alpi 

Marittime e dal nucleo di Albareta (513 m). Poi si risale tra i calanchi alle 

pendici di Malvicino e a punta Marelli (470 m), zona calanchiva per 

approdare a Montechiaro Alto. 

Infine il tracciato rientra nel bosco per scendere lungo il versante, alternando tratti più aperti ad altri immersi 

nella vegetazione. Giunto alla frazione Marenchi, il sentiero scorre tra i prati ed i coltivi e poi gli affioramenti 

calanchivi, in vista del fondovalle. Il percorso arriva alla piccola frazione di Dogliotti, attraversa i campi 

coltivati e giunge in un boschetto con una piccola area di sosta nel paese di Montechiaro Piana. 

  

Passaggio sui calanchi 
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Indicazioni per la manutenzione dei sentieri esistenti 

Le prescrizioni di seguito presentate riguardano le seguenti tipologie di connessione:  

 i sentieri escursionistici descritti nel sistema delle connessioni; 

 le connessioni naturali indicate nell’analisi delle funzioni inespresse. 

In tema di tipologie realizzative delle connessioni rinvenute nel territorio del G.A.L. Borba, si sono osservati 

alcuni elementi ricorrenti nei diversi ambiti. 

Questi comprendono le seguenti categorie: 

 le soluzioni progettuali 

 le tipologie di materiali 

 le tipologie di arredo 

Nell’area d’indagine le sezioni tipo sono riferite a soluzioni in cui il sentiero viene delimitato da scarpate 

naturali.  

I sentieri al piano di campagna presentano generalmente elementi laterali di delimitazione del percorso 

consistente in pietrame reperito in loco.  

I sentieri in trincea sono generalmente delimitati da scarpate naturali o raramente da ciglioni. 

I sentieri a mezzacosta invece presentano generalmente sia la trincea di monte che la scarpata di valle 

inerbita o con la roccia nuda. Sporadiche e non tipiche sono le soluzioni con opere di sostegno e 

contenimento. 

I terrazzamenti e i muretti a secco non sono elementi ricorrenti nelle sistemazioni del territorio del 

G.A.L. Borba. Pertanto anche le soluzioni progettuali relative alla sentieristica dovranno prevedere 

prevalentemente soluzioni alternative. 

Questa tipologia non si esclude ma dovrà essere attentamente proposta. Nell’indagine svolta sono isolati i 

punti in cui essa è presente: l’anello di Merana e l’anello delle Chiese campestri nella Valle del Fiume 

Bormida di Spigno M.to in ambito 5 sono un esempio. 

Il piano di calpestio generalmente è realizzato in battuto naturale se si tratta di sentiero naturale o in asfalto 

per quegli itinerari in cui sono state incluse delle viabilità carreggiabili asfaltate. Soluzioni con selciato sono 

poco rappresentati anche intorno al sistema del costruito. 

I materiali costruttivi sono presi in loco in ragione delle diverse caratteristiche cromatiche che 

caratterizzano gli ambiti. Le gamme cromatiche relative agli elementi naturali, rocce e terre, sono sintetizzati 

nel seguente schema: 

 

 
 

4655 408 5865 463 7537 424 7504 

Ambito 1 Ambito 2 Ambito 3 Ambito 4 Ambito 5 Ambito 6 Ambito 7 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

119 

 

Relativamente alle tipologie di arredo nel G.A.L. Borba sono state ritrovate alcune tipologie ricorrenti di 

parapetti e staccionate in legno, in pietra o in metallo, in relazione al contesto. 

Le tipologie realizzative si diversificano sia per la scelta di materiale sia per la composizione. 

Nel territorio del G.A.L. Borba la tipologia ricorrente è la staccionata in legno di pino e raramente in castagno 

costituita da pali in legno a sezione rotonda o spaccata e pali disposti orizzontalmente ad intervalli più o 

meno fitti a seconda della funzione. 

Accanto ai parapetti di natura “minore”, presenti prevalentemente in ambito rurale e montano, lo studio ha 

rilevato l’esistenza di recinzioni che si distinguono per le caratteristiche formali e materiche. Realizzati con 

materiale prevalentemente lapideo, tali esempi sono riscontrabili, di norma, in contesto urbano, dove sono 

posti a delimitare la proprietà delle dimore padronali. 

Si tratta, nello specifico, di cortine murarie in pietrame intonacato o faccia a vista, intervallate dalla presenza 

di pilastri che consentono l’ancoraggio di cancellate in ferro battuto o legno. 

Altri elementi di arredo lungo i percorsi sono la segnaletica stradale di tipo turistico, che marca il territorio 

evidenziando gli itinerari tematici principali e la cartellonistica, che informa il fruitore-osservatore della 

presenza di beni e risorse di tipo naturalistico e culturale. 

Su questo tema sono stati documentati alcuni esempi incontrati nel territorio, di tipologie diverse secondo la 

funzione.  
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Materiali impiegati: 

 

 

Muretto rivestito in pietra 

Ringhiera in ferro zincato 

 

 

 

 

 

 
  

Materiali impiegati: 

 

Muretto rivestito in pietra 

Esempi di delimitazioni in contesto urbano 

Materiali impiegati: 

 

 

Muretto rivestito in pietra 

Ringhiera in ferro zincato 
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Esempi di delimitazioni in contesto agricolo e naturale 
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Esempi di cartellonistica e segnaletica 

Cartellonistica Aree parco 

Segnaletica delle strade del vino 

Cartellonistica beni culturali Segnaletica marchio del territorio 
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Indicazioni per la realizzazione di nuovi tratti di connessione o per interventi di 
manutenzione delle connessioni esistenti 
Nel presente capitolo sono illustrati soltanto gli elementi progettuali d’Ambito caratteristici e funzionali. 

Pertanto non saranno descritte le tecniche realizzative nella loro completezza, ma soltanto i principi 

significativi per la progettazione d’Ambito. Le generiche tecniche d’intervento sono già contenute nei manuali 

specialistici di settore.  

Gli interventi da privilegiare in un territorio come il G.A.L. Borba, che ha un elevato gradiente di naturalità 

omogeneamente distribuito, sono lungo la rete delle connessioni reali o potenziali individuate. 

Le connessioni raggiungono le emergenze naturalistiche, diversamente distribuite nel sistema agrario, nel 

sistema naturalistico e in quello del costruito. 

Pertanto il metaprogetto ha come contenuto le seguenti proposte:  

- la rete della sentieristica esistente 

- rete delle connessioni potenziali: 

 Vie del Sacro: Area acquese e Ovadese e aree delle Capanne di Marcarolo 

 Via del paesaggio agricolo 

 Via del paesaggio naturale 

per la rete della sentieristica esistente e per le connessioni relative al paesaggio agricolo e a quello naturale 

si prevedono le azioni d’intervento di seguito descritte. 

Interventi di pulizia lineari  

Si tratta di interventi di taglio della vegetazione invadente prevalentemente arbustiva che colonizza il piano di 

calpestio delle connessioni. Oltre all’area del calpestio si potrà procedere al taglio della vegetazione di 

contorno. 

La fascia d’intervento potrà variare in relazione alle caratteristiche stazionali e della vegetazione: 

 aree boscate in cui il soprassuolo è di specie erbacee ed arboree: si potrà procedere alla pulizia di 

circa 50 cm per lato; 

 aree boscate in cui nel corredo vegetazionale sono presenti anche specie arbustive: la fascia di 

manutenzione è estesa ad 1 metro per lato; 

 aree a incolto a prevalenza di rovo: è possibile estirpare i rovi per una fascia pari a 2,5 metri per lato; 

 per tutte le altre situazioni è possibile effettuare il taglio per una fascia pari a 1 metro per lato. 

Sono inclusi negli “interventi di pulizia” la rimozione di detriti, di rami secchi e piante morte presenti sul piano 

di calpestio, che dovranno essere accatastati sul ciglio del sentiero.  

Per le aree calanchive è possibile effettuare il taglio delle vegetazione erbacea ed arbustiva solo del piano di 

calpestio. 

 

 

  

Riferimenti normativi per la progettazione 

 L. R. 29 giugno 2009, n. 19 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità" 
 Direttiva 92/43/CEE detta Direttiva "Habitat", Direttiva 2009/147/CE detta Direttiva"Uccelli" 
 D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" 
 L. R. 10 febbraio 2009, n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste” 
 L. R. 18 febbraio 2010 n. 12 ”Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del 

Piemonte” 
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Interventi di ripristino del piano di calpestio 

La tipologia di fondo maggiormente diffusa è quella “in terra”. 

Si potranno ripristinare eventuali tratti del piano di calpestio con la stessa tipologia realizzativa presente 

lungo il sentiero. Ovvero in base alla sezione longitudinale si potrà procedere al ripristino di un fondo piano, 

inclinato o a gradoni. 

Per eventuali scavi di preparazione del sottofondo, in relazione alla cantierabilità dell’area si potrà procedere 

sia a mano che con mini-escavatore, per una larghezza pari a quella già in essere.  

Qualora l’intervento implichi il taglio di parti funzionali degli apparati radicali si potranno proporre tipologie 

realizzative diverse, incluso lo spostamento del sentiero dalla sede originaria al massimo di 1 metro. 

Inoltre si potranno prevedere delle riqualificazioni paesaggistiche rifinendo il piano di calpestio con selciato o 

con ghiaino in prossimità delle emergenze naturalistiche segnalate. 

I materiali costruttivi dovranno essere presi in loco in ragione delle diverse caratteristiche cromatiche che 

definiscono gi ambiti. 

Potranno essere previsti interventi di rimozione di tratti in asfalto. 

 
 

MATERIALI AMMESSI MATERIALI NON AMMESSI 

 terre, sabbie e ghiaini locali 

 ferro 

 legno 

 pietre locali 

 calce naturale 

 

 bitumi, resine sintetiche 

 calcestruzzi 

 fibre non naturali 

 guaine sintetiche 

 

 
SCHEMA DEGLI INTERVENTI 
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Regimazione delle acque di scorrimento superficiale 

La gestione delle acque risulta essere un elemento di elevata criticità in un territorio ricco di calanchi come 

quello del G.A.L. Borba. Le indicazioni di seguito espresse sono riferite all’eventuale regimazione delle 

acque della rete delle connessioni anche al fine di preservare e conservare gli eventuali geotipi vicini. 

Compatibili per questa sistemazione sono le tecniche di ingegneria naturalistica, sistemazioni idraulico – 

forestali. 

Al di fuori di aree calanchive attive per le quali sono necessari interventi specifici e non riconducibili a 

soluzioni tipologiche potranno essere adottate le seguenti tipologie realizzative. 

La tipologia più diffusa nel territorio del G.A.L. è quella del canale di scolo laterale in terra e 

successivamente inerbito. 

Non rappresentative del territorio del G.A.L. sono le sistemazioni con canalette in pietra a sezione 

rettangolare o trapezoidale. 

In casi particolari potranno servire, per connessioni soggette a forte ruscellamento le cunette di scolo 

trasversali in pietra a secco o in legname.  

Diversamente, tutte le soluzioni previste alternative a quella tipo (in terra inerbito), dovranno 

necessariamente rientrare nelle tipologie previste nel manuale “Interventi di sistemazione del territorio con le 

tecniche di Ingegneria Naturalistica” della Regione Piemonte, anno 2003. 

Inoltre per la manutenzione e il miglioramento per l’utilizzo di piccoli guadi potranno essere inserite 

passerelle in legno o sistemazioni del fondo in pietrame. 

 

MATERIALI AMMESSI MATERIALI NON AMMESSI 

 canalette in terra  

 canalette in legno 

 canalette in pietra locale 

 legname, ferro, terra, pietrame 
locale  

 semine con miscugli locali per il 
sistema agricolo e naturale  

 canalette e manufatti in calcestruzzo  

 guaine impermeabili e sintetiche  

 semi alloctoni 
 

 

Sistemazione dei tratti in pendenza 

Nel territorio del G.A.L. le sistemazioni agrarie maggiormente utilizzate sono dei ciglionamenti inerbiti nella 

zona a maggiore vocazione agricola, assenti risultano le sistemazioni a gradoni con muretti a secco.  

Pertanto le scarpate sia nei tratti di versante che di trincea risultano prevalentemente inerbite. 

Non sono inclusi i dissesti profondi dei versanti in quanto esulano dal tema proposto e prevedono 

necessariamente soluzioni avulse dal contesto. 

SCARPATE 

Qualora si rendesse necessario lungo i percorsi ripristinare delle erosioni superficiali potranno essere 

proposti interventi di ingegneria naturalistica per i tratti del sistema naturale e agricolo o tecniche 

dell’ingegneria tradizionale per i tratti del sistema agricolo e del costruito. 

In questo caso potranno essere effettuati inerbimenti tecnici altamente selettivi e non necessariamente riferiti 

al corredo floristico locale. 
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MURETTI DI CONTENIMENTO  

L’utilizzo del muretto di contenimento è poco diffuso lungo i sentieri e trova maggiore espressione nel 

sistema del costruito. 

Necessariamente gli interventi di manutenzione di tale tipologia realizzativa dovrebbero comprendere, ove 

necessario, tecniche di consolidamento non invasive con l’uso di prodotti minerali senza polimeri sintetici. 

Il degrado di tali manufatti spesso è dato da due fattori ambientali quali gli effetti dell’acqua come il gelo e il 

disgelo, con crollo degli elementi superficiali o fessurazioni o gli effetti della vegetazione che spesso causa 

depositi superficiali, fessurazioni o distacchi. 

Spesso è la perdita di capacità drenante a causare le rotture e i crolli.  

Gli interventi potranno essere di contorno e riguardare solo la pulizia e il ripristino dei sistemi drenanti 

esistenti o introdurre nuovi elementi che assicurino il normale deflusso delle acque . 

Oppure potranno riguardare direttamente il recupero del 

manufatto in linea con le tecniche di interventi conservativi.  

Potranno essere previste le seguenti attività: 

 preconsolidamento 

 pulitura di depositi 

 utilizzo di erbicidi per la vegetazione invasiva 

 consolidamento  

 rimozione del vegetale 

 Interventi di reintegrazione o integrazione delle parti 

mancanti. 

Diversamente potranno essere proposti nuovi tratti di muri di 

contenimento prevalentemente nel sistema agricolo o nel 

sistema del costruito utilizzando esclusivamente pietra locale. 

 

 

 

Per il recupero di una muratura esistente si prescrive di 

utilizzare il materiale lapideo esistente in loco derivante dal 

crollo, scartando quelli deteriorati e se necessario procurarsi del 

nuovo materiale della stessa natura e forma di quello presente 

o ad esso assimilabile. 

Indicazioni per la riqualificazione delle cenosi e degli esemplari di pregio 
Tra gli interventi di riqualificazione delle connessioni rientrano quelle sulla vegetazione che potranno essere 

individuati in aree lungo la sentieristica esistente, in prossimità degli itinerari delle vie del sacro, delle 

connessioni del paesaggio agricolo o di quelle del paesaggio naturale. 

Interventi di “pulizia “ areale:  aree boscate e punti panoramici  

Per quei tratti di bosco in cui oltre alla valenza protettiva convive anche una funzione ricreativa, potranno 

essere previsti interventi di miglioramento forestale volti alla riqualificazione delle aree in cui è prevista la 

sosta o in cui sono presenti punti panoramici. 

Muro da diserbare 

 

Muro da ricostruire 
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Gli interventi selvicolturali individuati avranno lo scopo di fare emergere le aree a maggiore fruizione in 

quanto soggette a interventi gestionali rispetto alle aree limitrofe per le quali non è stato possibile intervenire. 

Diversamente, lungo le connessioni sono presenti fulcri visivi emergenti, segnalati anche sulle più comuni 

guide turistiche. Nell’intorno di queste aree potranno essere effettuati interventi di ripulitura delle strato 

arboreo, arbustivo e erbaceo finalizzato al ripristino della visuale. 

Le modalità operative da seguire per questa tipologia di intervento sono quelle previste dal D.P.G.R. del 20 

settembre 2011, n. 8/R: “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 

febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei regolamenti 

regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 2011, n. 5/R.”. 

Gli interventi selvicolturali potranno essere su una superficie inferiore a 0,50 ettari. 

Gli interventi di ripulitura, abbattimento e sgombero di piante morte, deperienti o schiantate da eventi 

atmosferici potranno essere effettuati su superfici maggiori. 

Interventi di “riqualificazione“ delle aree a verde presenti in prossimità delle 
emergenze segnalate lungo gli itinerari delle Vie del Sacro. 

Per le aree in cui sono localizzati i beni che caratterizzano la Via del Sacro potranno essere previsti 

interventi di: 

 riqualificazione del corredo vegetale; 

 ripulitura delle aree incolte; 

 potatura di alberi di pregio; 

 valutazione della stabilità di esemplari; 

 interventi fitoiatrici di endoterapia. 

Gli interventi di riqualificazione del corredo vegetale prevedono eventuale sostituzione di elementi vegetali 

impropri. 

Infatti, in relazione al contesto di inserimento del bene potranno essere effettuati interventi di riqualificazione 

di assetto. 

Infatti nell’ambito del costruito potrebbe essere significativa una sistemazione che preveda la rimozione degli 

elementi vegetali o la sostituzione con elementi tipici delle alberate presenti lungo le alberate come, i platani, 

i tigli e gli ippocastani. 

Non coerenti risultano le specie sempreverdi quali Chamaecyparis sp., Thuia sp., Cedrus sp,. 

Nel sistema agricolo significativi sono gli inserimenti evocativi della cultura materiale di un tempo. Pertanto i 

gelsi, i noci, o i salici capitozzati risulterebbero coerenti con il tema agreste. 

Relativamente agli inserimenti in un contesto naturale, spesso la necessità è quella di effettuare delle 

ripuliture o addirittura dei tagli di liberazione. Qualora si rendesse necessario comunque contribuire al 

decoro delle aree in ambito naturale, si consiglia l’utilizzo di specie arbustive autoctone. 

L’inserimento di elementi colonnari di tipo cipressino ben si inseriscono nel contesto agrario di valle. Sono da 

preferire specie ornamentali come il pioppo cipressino, o la quercia piramidale ai cipressi, in quanto 

presentano caratteri di omogeneità di colore e tessitura di contesto. 

Anche eventuali potature o interventi fitoiatrici su alberi di pregio presenti nel territorio del G.A.L. o eventuali 

valutazioni del loro stato fitosanitario sono interventi volti alla conservazione degli elementi naturali 

caratterizzanti il territorio. 
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Interventi di riqualificazione  
dell’assetto vegetazionale  

in contesto agricolo 

Cappella in contesto agricolo 
Filari di specie non autoctone e 

vegetazione di invasione 

Fotosimulazione 
Filari di gelsi 

Fotosimulazione 
Filari di cipressi 
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Intervento di  
“liberazione” 

 in contesto naturale 

Cappella avvolta da robinieto, 
vegetazione di invasione 

 

Fotosimulazione – riqualificazione con 
pulizia dell’area e sistemazione 

 



 G.A.L. BORBA S.c.a.r.l.  
Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  

 

 

130 

 

  Intervento di riqualificazione  
in contesto antropico con  

eliminazione dell’arredo a verde 

Cappella medievale con pavimentazione 
antistante con arredo verde 

Fotosimulazione  
Ripulitura della pavimentazione ed 
eliminazione dell’elemento a verde  
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http://www.regione.piemonte.it/montagna/
http://www.regione.piemonte.it/parchi/index.htm
http://www.provincia.alessandria.it/
http://www.parks.it/
http://www.isral.it/
http://www.cmlemmeovadese.it/
http://www.parcocapanne.it/
http://www.vallemme.info/
http://www.piste-ciclabili.com/
http://www.piemonteagri.it/qualita/
http://www.paesaggivitivinicoli.it/
http://www.monferrato.net/
http://www.alessandriaturismopiemonte.it/
http://www.alexala.it/
http://www.molare.net/
http://www.castelliaperti.it/
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Le Valli Aleramiche dell’Alto Monferrato 
 

Studio per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale. 
Linee guida per il recupero delle connessioni  
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